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Confitarma: Mattioli all' incontro su parità di genere organizzato da Assoporti

(FERPRESS) Roma, 15 SET Mario Mattioli, Presidente di Confitarma e della

Federazione del Mare, è intervenuto all'incontro organizzato da Assoporti sul

tema delle disuguaglianze di genere nel corso del quale il Presidente Giampieri

ha illustrato il Patto per la Parità di Genere sottoscritto dalle Autorità di Sistema

Portuale in risposta ad una espressa richiesta del Ministro Giovannini, e ha

annunciato un importante evento che si terrà il 4 ottobre nell'ambito dell'Italian

Port Days, con la partecipazione del Ministro Giovannini.Mario Mattioli ha

ribadito l'esigenza che tutto il cluster marittimo faccia corpo comune su queste

tematiche. Come Confitarma sosteniamo da tempo l'incremento della presenza

femminile sia a bordo delle nostre navi che a terra e registriamo un piccolo ma

costante incremento dell'occupazione femminile nelle compagnie di

navigazione che ormai capiscono che la diversità è uno strumento per

aumentare la competitività. Sottolineo che lo shipping, fino a poco fa

considerata un'industria maschilista sta cambiando. Non sono numeri

straordinari ma negli ultimi anni la presenza femminile da pressoché nulla è

arrivata al 7.5% a bordo delle navi, e circa 30% delle compagnie marittime

impiegano donne al livello di senior management.Non solo è stata abbattuta una barriera importante ma le donne che

intraprendono le carriere sul mare ricoprono ruoli di vertice nello stato maggiore a bordo ed anche a terra in ruoli pure

molto tecnici come la gestione della nave da terra. Ridurre e azzerare le barriere che esistono è anche uno degli

obiettivi che la Federazione del mare vuole condividere in primis con Assoporti, associazione federata, e poi con tutte

le altre associazioni del cluster marittimo. Il tema delle pari opportunità- ha concluso il Presidente Mattioli potrebbe

essere l'occasione per stimolare e concretizzare la creazione di un forte cluster rappresentativo di tutta la Blue

Economy, che amplifichi la voce di tutte le Associazioni presso le Istituzioni, portando risultati tangibili alle Imprese del

settore associate.Laurence Martin, Segretario generale della Federazione del mare ha ricordato che sono molte le

iniziative in corso per rafforzare la partecipazione delle donne nel settore marittimo portate avanti sia dall'ECSA,

l'associazione degli armatori europei, sia dall'ICS, l'associazione dello shipping mondiale. In particolare, l'ECSA e la

Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) continuano a sostenere una maggiore partecipazione delle

donne nel trasporto marittimo europeo attraverso il progetto finanziato dalla Commissione europea WESS,

Contributing to an Attractive, Smart and Sustainable Working Environment in the Shipping Sector tuttora in corso e di

cui Confitarma è membro dello Steering Committee.

FerPress

Primo Piano
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MARIO MATTIOLI ALL' INCONTRO SULLA PARITÀ DI GENERE ORGANIZZATO DA
ASSOPORTI

Roma -Mario Mattioli, Presidente di Confitarma e della Federazione del Mare,

è intervenuto all ' incontro organizzato da Assoporti su l  t ema  de l l e

disuguaglianze di genere nel corso del quale il Presidente Giampieri ha illustrato

il Patto per la Parità di Genere sottoscritto dalle Autorità di Sistema Portuale in

risposta ad una espressa richiesta del Ministro Giovannini, e ha annunciato un

importante evento che si terrà il 4 ottobre nell' ambito dell' Italian Port Days,

con la partecipazione del Ministro Giovannini. Mario Mattioli ha ribadito l'

esigenza che tutto il cluster marittimo faccia 'corpo comune' su queste

tematiche. 'Come Confitarma sosteniamo da tempo l' incremento della

presenza femminile sia a bordo delle nostre navi che a terra e registriamo un

piccolo ma costante incremento dell' occupazione femminile nelle compagnie di

navigazione che ormai capiscono che la diversità è uno strumento per

aumentare la competitività. Sottolineo che lo shipping, fino a poco fa

considerata un' industria maschilista sta cambiando. Non sono numeri

straordinari ma negli ultimi anni la presenza femminile da pressoché nulla è

arrivata al 7.5% a bordo delle navi, e circa 30% delle compagnie marittime

impiegano donne al livello di senior management. Non solo è stata abbattuta una barriera importante ma le donne che

intraprendono le carriere sul mare ricoprono ruoli di vertice nello stato maggiore a bordo ed anche a terra in ruoli pure

molto tecnici come la gestione della nave da terra. Ridurre e azzerare le barriere che esistono è anche uno degli

obiettivi che la Federazione del mare vuole condividere in primis con Assoporti, associazione federata, e poi con tutte

le altre associazioni del cluster marittimo. Il tema delle pari opportunità- ha concluso il Presidente Mattioli - potrebbe

essere l' occasione per stimolare e concretizzare la creazione di un forte cluster rappresentativo di tutta la Blue

Economy, che amplifichi la voce di tutte le Associazioni presso le Istituzioni, portando risultati tangibili alle Imprese del

settore associate'. Laurence Martin, Segretario generale della Federazione del mare ha ricordato che sono molte le

iniziative in corso per rafforzare la partecipazione delle donne nel settore marittimo portate avanti sia dall' ECSA, l'

associazione degli armatori europei, sia dall' ICS, l' associazione dello shipping mondiale. In particolare, l' ECSA e la

Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) continuano a sostenere una maggiore partecipazione delle

donne nel trasporto marittimo europeo attraverso il progetto finanziato dalla Commissione europea WESS,

'Contributing to an Attractive, Smart and Sustainable Working Environment in the Shipping Sector - tuttora in corso e

di cui Confitarma è membro dello Steering Committee.

Il Nautilus

Primo Piano
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Confitarma, presenza femminile da zero al 7,5% in pochi anni. Mattioli: Cancelleremo le
barriere di genere

'Come Confitarma sosteniamo da tempo l' incremento della presenza

femminile sia a bordo delle nostre navi che a terra e registriamo un piccolo ma

costante incremento dell' occupazione femminile nelle compagnie di

navigazione che ormai capiscono che la diversità è uno strumento per

aumentare la competitività": ad affermarlo è il presidente Mario Mattioli

(numero uno anche della Federazione del Mare), intervenuto all' incontro

organizzato da Assoporti sul tema delle disuguaglianze di genere: incontro

aperto dal presidente Giampieri il quale ha illustrato il Patto per la Parità di

Genere sottoscritto dalle Autorità di Sistema Portuale in risposta a una

espressa richiesta del ministro Giovannini, e ha annunciato un importante

evento che si terrà il 4 ottobre nell' ambito dell' Italian Port Days, con la

partecipazione del ministro. Mattioli ha sottolineato come lo shipping,

considerato fino a poco fa un' industria maschilista stia cambiando. "Non sono

numeri straordinari - ha premesso - e tuttavia negli ultimi anni la presenza

femminile da pressoché nulla è arrivata al 7,5% del personale a bordo delle

navi, e circa il 30% delle compagnie marittime impiega donne al livello di senior

management. Non solo è stata abbattuta una barriera importante ma le donne che intraprendono le carriere sul mare

ricoprono ruoli di vertice nello stato maggiore a bordo ed anche a terra in ruoli pure molto tecnici come la gestione

della nave da terra. Ridurre e azzerare le barriere che esistono è anche uno degli obiettivi che la Federazione del

mare vuole condividere in primis con Assoporti, associazione federata, e poi con tutte le altre associazioni del cluster

marittimo. Il tema delle pari opportunità- ha concluso Mattioli - potrebbe essere l' occasione per stimolare e

concretizzare la creazione di un forte cluster rappresentativo di tutta la Blue Economy, che amplifichi la voce di tutte le

Associazioni presso le Istituzioni, portando risultati tangibili alle Imprese del settore associate'. Laurence Martin,

segretario generale della Federazione del mare ha ricordato che sono molte le iniziative in corso per rafforzare la

partecipazione delle donne nel settore marittimo portate avanti sia dall' Ecsa, l' associazione degli armatori europei,

sia dall' Ics, l' associazione dello shipping mondiale. In particolare, l' Ecsa e la Federazione europea dei lavoratori dei

trasporti (Etf) continuano a sostenere una maggiore partecipazione delle donne nel trasporto marittimo europeo

attraverso il progetto finanziato dalla Commissione europea Wess, 'Contributing to an Attractive, Smart and

Sustainable Working Environment in the Shipping Sector - tuttora in corso e di cui Confitarma è membro dello

Steering Committee.

Ildenaro.it

Primo Piano
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MARIO MATTIOLI ALL'INCONTRO SULLA PARITÀ DI GENERE ORGANIZZATO DA
ASSOPORTI

Mario Mattioli, Presidente di Confitarma e della Federazione del Mare, è

intervenuto all'incontro organizzato da Assoporti sul tema delle disuguaglianze

di genere nel corso del quale il Presidente Giampieri ha illustrato il Patto per la

Parità di Genere sottoscritto dalle Autorità di Sistema Portuale in risposta ad

una espressa richiesta del Ministro Giovannini, e ha annunciato un importante

evento che si terrà il 4 ottobre nell'ambito dell'Italian Port Days, con la

partecipazione del Ministro Giovannini. Mario Mattioli ha ribadito l'esigenza

che tutto il cluster marittimo faccia 'corpo comune' su queste tematiche.

'Come Confitarma sosteniamo da tempo l'incremento della presenza

femminile sia a bordo delle nostre navi che a terra e registriamo un piccolo

ma costante incremento dell'occupazione femminile nelle compagnie di

navigazione che ormai capiscono che la diversità è uno strumento per

aumentare la competitività. Sottolineo che lo shipping, fino a poco fa

considerata un'industria maschilista sta cambiando. Non sono numeri

straordinari ma negli ultimi anni la presenza femminile da pressoché nulla è

arrivata al 7.5% a bordo delle navi, e circa 30% delle compagnie marittime

impiegano donne al livello di senior management. Non solo è stata abbattuta una barriera importante ma le donne che

intraprendono le carriere sul mare ricoprono ruoli di vertice nello stato maggiore a bordo ed anche a terra in ruoli pure

molto tecnici come la gestione della nave da terra. Ridurre e azzerare le barriere che esistono è anche uno degli

obiettivi che la Federazione del mare vuole condividere in primis con Assoporti, associazione federata, e poi con tutte

le altre associazioni del cluster marittimo. Il tema delle pari opportunità- ha concluso il Presidente Mattioli potrebbe

essere l'occasione per stimolare e concretizzare la creazione di un forte cluster rappresentativo di tutta la Blue

Economy, che amplifichi la voce di tutte le Associazioni presso le Istituzioni, portando risultati tangibili alle Imprese del

settore associate'. Laurence Martin, Segretario generale della Federazione del mare ha ricordato che sono molte le

iniziative in corso per rafforzare la partecipazione delle donne nel settore marittimo portate avanti sia dall'ECSA,

l'associazione degli armatori europei, sia dall'ICS, l'associazione dello shipping mondiale. In particolare, l'ECSA e la

Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) continuano a sostenere una maggiore partecipazione delle

donne nel trasporto marittimo europeo attraverso il progetto finanziato dalla Commissione europea WESS,

'Contributing to an Attractive, Smart and Sustainable Working Environment in the Shipping Sector - tuttora in corso e

di cui Confitarma è membro dello Steering Committee.

Informatore Navale

Primo Piano
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Parità di genere, Mattioli: "Sosteniamo l' incremento della presenza femminile sia a bordo
che a terra"

Il presidente di Confitarma ha partecipato all' incontro organizzato sul tema da Assoporti

Disuguaglianza di genere, un tema caldo anche nello shipping. Lo sa bene il

presidente di Confitarma e della Federazione del Mare, Mario Mattioli,

intervenuto all' incontro organizzato da Assoporti sull' argomento nel corso del

quale il presidente Giampieri ha illustrato il Patto per la Parità di Genere

sottoscritto dalle Autorità di Sistema Portuale in risposta ad una espressa

richiesta del ministro Giovannini, e ha annunciato un importante evento che si

terrà il 4 ottobre nell' ambito dell' Italian Port Days, con la partecipazione del

ministro Giovannini. Mattioli ha ribadito l' esigenza che tutto il cluster marittimo

faccia "corpo comune" su queste tematiche. "Come Confitarma sosteniamo da

tempo l' incremento della presenza femminile sia a bordo delle nostre navi che

a terra e registriamo un piccolo ma costante incremento dell' occupazione

femminile nelle compagnie di navigazione che ormai capiscono che la diversità

è uno strumento per aumentare la competitività. Sottolineo che lo shipping, fino

a poco fa considerata un' industria maschilista sta cambiando. Non sono

numeri straordinari ma negli ultimi anni la presenza femminile da pressoché

nulla è arrivata al 7.5% a bordo delle navi, e circa 30% delle compagnie

marittime impiegano donne al livello di senior management. Non solo è stata abbattuta una barriera importante ma le

donne che intraprendono le carriere sul mare ricoprono ruoli di vertice nello stato maggiore a bordo ed anche a terra

in ruoli pure molto tecnici come la gestione della nave da terra. Ridurre e azzerare le barriere che esistono è anche

uno degli obiettivi che la Federazione del mare vuole condividere in primis con Assoporti, associazione federata, e

poi con tutte le altre associazioni del cluster marittimo. Il tema delle pari opportunità- ha concluso il Presidente Mattioli

- potrebbe essere l' occasione per stimolare e concretizzare la creazione di un forte cluster rappresentativo di tutta la

Blue Economy, che amplifichi la voce di tutte le Associazioni presso le Istituzioni, portando risultati tangibili alle

Imprese del settore associate". Laurence Martin, segretario generale della Federazione del mare ha ricordato che

sono molte le iniziative in corso per rafforzare la partecipazione delle donne nel settore marittimo portate avanti sia

dall' ECSA, l' associazione degli armatori europei, sia dall' Ics, l' associazione dello shipping mondiale. In particolare, l'

Ecsa e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) continuano a sostenere una maggiore

partecipazione delle donne nel trasporto marittimo europeo attraverso il progetto finanziato dalla Commissione

europea WESS, "Contributing to an Attractive, Smart and Sustainable Working Environment in the Shipping Sector -

tuttora in corso e di cui Confitarma è membro dello Steering Committee.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Lo shipping parla anche al femminile

di Redazione

'Sosteniamo da tempo l' incremento della presenza femminile sia a bordo delle

nostre navi che a terra e registriamo un piccolo ma costante incremento dell'

occupazione femminile nelle compagnie di navigazione che ormai capiscono

che la diversità è uno strumento per aumentare la competitività". Lo ha detto il

presidente di Confitarma e della Federazione del Mare, Mario Mattioli,

intervenendo all' incontro organizzato da Assoporti s u l  t e m a  d e l l e

disuguaglianze di genere. Mattioli sottolinea come negli ultimi anni la presenza

femminile da pressoché nulla sia arrivata al 7.5% a bordo delle navi. Inoltre,

circa 30% delle compagnie marittime impiegano donne al livello di senior

management. "Il tema delle pari opportunità- ha concluso il Presidente Mattioli -

potrebbe essere l' occasione per stimolare e concretizzare la creazione di un

forte cluster rappresentativo di tutta la Blue Economy, che amplifichi la voce di

tutte le Associazioni presso le Istituzioni, portando risultati tangibili alle Imprese

del settore associate'. Per il n.1 di Confitarma tutto il cluster marittimo deve

fare 'corpo comune' su queste tematiche.

Port News

Primo Piano
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Intervento di Mario Mattioli sul tema delle disuguaglianze di genere

Roma, 15 settembre 2021 - Mario Mattioli , Presidente di Confitarma e della

Federazione del Mare, è intervenuto all' incontro organizzato da Assoporti sul

tema delle disuguaglianze di genere nel corso del quale il Presidente Giampieri

ha illustrato il Patto per la Parità di Genere sottoscritto dalle Autorità di Sistema

Portuale in risposta ad una espressa richiesta del Ministro Giovannini, e ha

annunciato un importante evento che si terrà il 4 ottobre nell' ambito dell' Italian

Port Days, con la partecipazione del Ministro Giovannini . Mario Mattioli Mario

Mattioli ha ribadito l' esigenza che tutto il cluster marittimo faccia 'corpo

comune' su queste tematiche. 'Come Confitarma sosteniamo da tempo l'

incremento della presenza femminile sia a bordo delle nostre navi che a terra e

registriamo un piccolo ma costante incremento dell' occupazione femminile

nelle compagnie di navigazione che ormai capiscono che la diversità è uno

strumento per aumentare la competitività. Sottolineo che lo shipping, fino a

poco fa considerata un' industria maschilista sta cambiando. Non sono numeri

straordinari ma negli ultimi anni la presenza femminile da pressoché nulla è

arrivata al 7.5% a bordo delle navi, e circa 30% delle compagnie marittime

impiegano donne al livello di senior management. Non solo è stata abbattuta una barriera importante ma le donne che

intraprendono le carriere sul mare ricoprono ruoli di vertice nello stato maggiore a bordo ed anche a terra in ruoli pure

molto tecnici come la gestione della nave da terra. Ridurre e azzerare le barriere che esistono è anche uno degli

obiettivi che la Federazione del mare vuole condividere in primis con Assoporti, associazione federata, e poi con tutte

le altre associazioni del cluster marittimo. Il tema delle pari opportunità- ha concluso il Presidente Mattioli - potrebbe

essere l' occasione per stimolare e concretizzare la creazione di un forte cluster rappresentativo di tutta la Blue

Economy, che amplifichi la voce di tutte le Associazioni presso le Istituzioni, portando risultati tangibili alle Imprese del

settore associate'. Laurence Martin , Segretario generale della Federazione del mare ha ricordato che sono molte le

iniziative in corso per rafforzare la partecipazione delle donne nel settore marittimo portate avanti sia dall' ECSA, l'

associazione degli armatori europei, sia dall' ICS, l' associazione dello shipping mondiale. In particolare, l' ECSA e la

Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) continuano a sostenere una maggiore partecipazione delle

donne nel trasporto marittimo europeo attraverso il progetto finanziato dalla Commissione europea WESS,

'Contributing to an Attractive, Smart and Sustainable Working Environment in the Shipping Sector - tuttora in corso e

di cui Confitarma è membro dello Steering Committee.

Sea Reporter

Primo Piano
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Donne e shipping, Mattioli: "La presenza femminile cresce ma non sono numeri
straordinari"

Redazione

Dal meeting di Assoporti l' appello ad azzerare le barriere sessiste. Il 4 ottobre

evento sulla parità di genere nell' ambito dell' Italian Port Days, con la

partecipazione del ministro Giovannini Roma - 'Lo shipping, fino a poco fa

considerata un' industria maschilista, sta cambiando. Non sono numeri

straordinari ma negli ultimi anni la presenza femminile da pressoché nulla è

arrivata al 7.5% a bordo delle navi, e circa 30% delle compagnie marittime

impiegano donne al livello di senior management'. Guarda il bicchiere mezzo

pieno, Mario Mattioli , presidente di Confitarma e della Federazione del Mare,

intervenendo oggi all' incontro organizzato da Assoporti sul tema delle

disuguaglianze di genere. Incontro aperto da Rodolfo Giampieri , presidente

dei porti italiani, che ha illustrato il Patto per la Parità di Genere sottoscritto

dalle Autorità di Sistema Portuale in risposta ad una espressa richiesta del

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS), Enrico

Giovannini . Giampieri ha anche annunciato un importante evento che si terrà il

4 ottobre nell' ambito dell' Italian Port Days, con la partecipazione del ministro.

'Non solo, è stata abbattuta una barriera importante ma le donne che

intraprendono le carriere sul mare ricoprono ruoli di vertice nello stato maggiore a bordo ed anche a terra in ruoli pure

molto tecnici come la gestione della nave da terra', puntualizza Mattioli sottolineando però la necessità di 'ridurre e

azzerare le barriere che ancora esistono'. 'E' anche uno degli obiettivi che la Federazione del mare vuole condividere

in primis con Assoporti, associazione federata, e poi con tutte le altre associazioni del cluster marittimo', assicura il

presidente. Il tema delle pari opportunità - conclude Mattioli - potrebbe essere l' occasione per stimolare e

concretizzare la creazione di un forte cluster rappresentativo di tutta la Blue Economy, che amplifichi la voce di tutte le

associazioni presso le istituzioni, portando risultati tangibili alle imprese del settore associate'. Laurence Martin ,

segretario generale della Federazione del mare, ricorda che 'sono molte le iniziative in corso per rafforzare la

partecipazione delle donne nel settore marittimo portate avanti sia dall' ECSA, l' associazione degli armatori europei,

sia dall' ICS, l' associazione dello shipping mondiale'. In particolare, l' ECSA e la Federazione europea dei lavoratori

dei trasporti ( ETF ) continuano a sostenere una maggiore partecipazione delle donne nel trasporto marittimo europeo

attraverso il progetto finanziato dalla Commissione europea WESS , 'Contributing to an Attractive, Smart and

Sustainable Working Environment in the Shipping Sector - tuttora in corso e di cui Confitarma è membro dello

Steering Committee.

Ship Mag

Primo Piano
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Decreto Grandi navi, c' è il via libera definitivo della Camera

Redazione

Decreto Grandi navi, c' è il via libera definitivo della Camera 15 Settembre

2021 - Redazione Il deputato Giovanni Vianello ha annunciato in Aula della

Camera il suo voto contrario al decreto Roma - Via libera definitivo della

Camera al decreto Grandi navi. I voti a favore sono 363, 15 i contrari, e 4 gli

astenuti. Il provvedimento, già approvato dal Senato, diventa legge. Il testo

contiene misure urgenti per la tutela delle vie d' acqua di interesse culturale e

per la salvaguardia di Venezia , nonché disposizioni urgenti per la tutela del

lavoro e misure a favore dell' ex Ilva. Il caso politico Il deputato Giovanni

Vianello ha annunciato in Aula della Camera il suo voto contrario al decreto

Grandi navi in dissenso dal gruppo, a causa delle norme a favore dell' ex Ilva

contenute nel testo, che non condivide, annunciando anche la conseguente

uscita dal gruppo M5s.

Ship Mag

Venezia
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Venezia, il decreto Grandi navi è legge

Roma - Via libera definitivo della Camera al decreto Grandi navi. I voti a favore

sono 363, 15 i contrari, e 4 gli astenuti. Il provvedimento, già approvato dal

Senato, diventa legge. Il testo contiene 'misure urgenti per la tutela delle vie d'

acqua di interesse culturale e per la salvaguardia di Venezia', nonché

disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e misure a favore dell' ex Ilva.

The Medi Telegraph

Venezia
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Di Blasio: "I distretti economici del Triveneto non credono nei porti veneziani"

Redazione

I l presidente dell' Authority spiega le cause: "Per difetto di comunicazione,

burocrazia, mancati investimenti o perché i player economici del territorio non

collaborano" Venezia - 'Sono spesso le stesse aziende dei distretti economici

del Triveneto a non credere nei porti veneziani. Per difetto di comunicazione,

ragioni burocratiche, mancati investimenti e perché i player economici del

territorio non interagiscono e collaborano'. Con queste parole, Fulvio Lino Di

Blasio , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale, ha analizzato le criticità che frenano le prospettive di sviluppo

economico del Triveneto e dell' area portuale di Venezia . Parole che il neo

presidente dell' Authority ha pronunciato in occasione della 78esima Mostra del

Cinema di Venezia , nello Spazio di Fondazione Ente dello Spettacolo all' Hotel

Excelsior del Lido di Venezia, durante i consueti appuntamenti organizzati dal

quotidiano d' opinione La Ragione. Durante l' incontro è emersa l' esigenza di

mettere in discussione tutto ciò che si è dato per scontato negli ultimi 20-30

anni in Italia. Emblematiche le vicende del porto di Venezia , costantemente

sotto i riflettori per la questione delle grandi navi in laguna. Il turismo, con le

navi da crociera - fa notare Di Blasio - rappresenta un asset di fondamentale importanza ma non potrà mai essere

tutto. Tantomeno nei porti di Venezia, Marghera e Chioggia , porta naturale sull' intera Europa Centrale. Secondo Di

Blasio, emerge dunque una 'forte esigenza di concretezza per riuscire a far dialogare infrastrutture pubbliche e

investimenti privati'. Il presidente ha portato in dote l' esempio della case history dell' Interporto-Rivers di Marghera .

Salvato dal fallimento il 3 marzo 2020, alla vigilia del lockdown, attraverso la Rivers Docks , società del gruppo Orlean

Invest Holding , che fa capo a Gabriele Volpi, Interporto-Rivers è oggi in fase di grandi investimenti, crescita e

sviluppo. Inoltre, a partire dal prossimo mese è stato individuato come infrastruttura strategica in cui celebrare il primo

Port Day , una serie di giornate pensate per far conoscere in modo interattivo e moderno il mondo della logistica

portuale.

Ship Mag

Venezia
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Savona, a Palumbo altri vent' anni di superyacht

La società del gruppo napoletano bissa la gestione dell' ex polo Mondomarine dopo due gare in tre anni. Il centro
specializzato in refit vedrà nuovi investimenti

Palumbo Superyachts si aggiudica per la seconda volta la concessione

ventennale del sito produttivo di Savona (ex Mondomarine). Già nel 2018 l'

Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale si era espressa a favore

della società cantieristica napoletana, ma a seguito del ricorso presentato dalle

altre partecipanti, il Comitato di gestione ha ritenuto opportuno indire una nuova

gara. Dopo quasi tre anni, «finalmente possiamo dirci soddisfatti e rivolgerci al

futuro con maggiore serenità e chiarezza. Il primo passo sarà quello di

riprendere a pieno regime con le attività di manutenzione e refit, investendo

nella miglioria delle strutture e assumendo nuovo personale», spiega Giuseppe

Palumbo, amministratore unico della società. «Abbiamo sempre rispettato gli

impegni presi ed oggi più che mai siamo certi di poter portare a compimento il

nostro piano industriale». Il sito produttivo di Savona si insedia su un' area di

30 mila metri quadri ed è dotato di travel lift da 820 tonnellate, 7 banchine in

grado di ospitare imbarcazioni fino a 75 metri, postazioni a terra per yacht fino

a 60 metri, capannoni e zona uffici. Il nuovo corso ha previsto anche un

avvicendamento di tutti i vertici aziendali con nuove figure manageriali che si

occuperanno della realizzazione del nuovo piano aziendale e della gestione operativa del cantiere. Palumbo

Superyachts detiene i marchi ISA Yachts, Columbus Yachts, Mondomarine, Extra Yachts and Palumbo SY Refit.

Attualmente, il gruppo Palumbo ha in costruzione 11 nuovi superyacht dai 30 agli 80 metri e, attraverso la divisione

Palumbo, SY Refit ha all' attivo oltre 450 refit di imbarcazioni dai 30 ai 150 metri nei suoi 5 cantieri sparsi nel

Mediterraneo (Ancona, Savona, Napoli, Marsiglia e Malta).

Informazioni Marittime

Savona, Vado



 

mercoledì 15 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 8 1 7 9 5 6 4 § ]

Ex Mondomarine, Ravera tiene alta l' attenzione: "La parola fine non è ancora stata scritta"

Il candidato di "Sinistra per Savona" soddisfatto della concessione dell' area a Palumbo ma ricorda: "Deve essere
ora acquisita l' azienda con le maestranze e programmato il futuro"

" Un altro importante tassello si aggiunge all' intricata vertenza dei cantieri

navali Palumbo Superyachts. Il Comitato di Gestione dell' Autorità portuale ha

finalmente concluso le procedure burocratiche ed ha comunicato formalmente

alla società partenopea la concessione ventennale del sito industriale, dopo

che la prima provvisoria concessione era stata oggetto di ricorso al TAR da

parte di società concorrenti con conseguente necessità di ripetere l' iter

burocratico ". Lo dice in una nota il candidato alla carica di consigliere alle

prossime comunali di "Sinistra per Savona", Marco Ravera, circa le ultime

vicende che hanno coinvolto gli ex cantieri Mondomarine (leggi QUI ). " La

notizia di per sé è molto importante perché consente, se non altro, di avere una

prima certezza sul futuro dei cantieri e dei lavoratori che ne fanno parte - dice il

consigliere comunale uscente - Da quell' agosto 2017, quando la Mondomarine

si avviava verso il fallimento, il subentro dell' attuale società ha permesso al

cantiere di sopravvivere e di salvare buona parte dei posti di lavoro. La

concessione ventennale consente di poter progettare il futuro con molta più

attenzione e, soprattutto, con importanti investimenti sia nella costruzione di

nuove imbarcazioni, sia nella manutenzione/refitting degli yachts necessitanti. Importante sarà, quindi, la

presentazione del prossimo piano industriale ". " La soddisfazione per questo passo non deve però far dimenticare

che la parola 'fine' sulla vertenza non è ancora arrivata - ammonisce Ravera - Palumbo ha ottenuto la concessione del

sito, ma dovrà ora acquisire dalla curatela l' azienda con le maestranze, e soprattutto confermare le promesse fatte

nel 2018 per la riconferma di tutti i lavoratori e le lavoratrici presenti nel cantiere al momento della fallimento della

precedente gestione ". " Le prossime settimane saranno quindi ulteriormente importanti, sia per l' acquisto definitivo

dell' azienda da parte di Palumbo, sia per la presentazione del piano industriale, sia infine per le trattative sindacali che

dovrebbero condurre alla riassunzione di quella decina di lavoratori che, proprio per l' incertezza che gravava intorno

al cantiere, dal primo gennaio di quest' anno non avevano ricevuto il rinnovo dei loro contratti -prosegue il candidato -

In questo senso, le dichiarazioni rilasciate dall' amministratore unico Palumbo ai media locali fanno ben sperare. Le

quantità di lavoro sono alte e le commissioni non mancano, le riassunzioni andrebbero quindi a garantire l' efficienza e

la sostenibilità del lavoro ". " Mancano ancora pochi metri al traguardo, e l' attenzione sui cantieri va tenuta alta,

esattamente come ho provato a fare in questi anni. Nell' indifferenza di tutte le altre forze politiche, ho fin dall' inizio

ascoltato le voci dei lavoratori e delle lavoratrici, le loro storie, sono stato con loro e i sindacati durante gli scioperi, l'

occupazione dei cantieri e i presidi, ed ho portato più volte la questione in Consiglio comunale, ottenendo spesso voti

unanimi sul da farsi da parte delle istituzioni. Proprio per tutto questo, continuerò a seguire e supportare i lavoratori e

le lavoratrici fino alla definitiva e necessaria conclusione di questa lunga vertenza " assicura in conclusione il

candidato alla carica di consigliere con Marco Russo.

Savona News

Savona, Vado
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AdSP MLO: Riconoscimento del Ministero al nuovo Centro d' Ispezione Terminal S.
Giorgio

Dopo un lungo iter burocratico, il Terminal San Giorgio ha ottenuto il

riconoscimento ufficiale da parte del Ministero della Salute per il nuovo Centro

di Ispezione di Ponte Libia, che è stato inserito nell' elenco dei Posti di

Controllo Frontalieri italiani. A seguito di tale importante riconoscimento, il

Centro di Ispezione del terminal del Gruppo Gavio è stato quindi autorizzato all'

espletamento - nell' ambito del PCF Genova Porto - dei controlli relativi ai

prodotti di origine non animale a temperatura ambiente, siano essi destinati o

meno al consumo umano (PNAO-HC(food)-NT, PNAO-NHC(feed)-NT, PNAO-

NHC(other)-NT). Siamo molto contenti di tale risultato - commenta con

comprensibile soddisfazione Maurizio Anselmo, Amministratore Delegato di

Terminal San Giorgio - che giunge a conclusione di un percorso iniziato ormai

alcuni anni fa con la costruzione della nuova infrastruttura dedicata alle verifiche

doganali, per la cui realizzazione abbiamo investito oltre un milione di Euro e

che costituisce oggi - come ci è stato da più parti riconosciuto - un centro di

eccellenza nell' ambito del Porto di Genova. Naturalmente - prosegue Anselmo

- questo prestigioso risultato non sarebbe stato possibile senza il prezioso

supporto delle persone che lavorano nei nostri uffici e che si sono continuamente interfacciate con i funzionari dell'

amministrazione al fine di recepire tutte le varie istanze del Ministero, consentendo in tal modo di ottenere il

riconoscimento del Centro di Ispezione; riconoscimento che ci rende davvero orgogliosi anche perché, ad oggi, il

nostro Centro è l' unico - nell' ambito del bacino di Sampierdarena - a poter svolgere i controlli su tali categorie di

prodotti.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, la Banca europea approva finanziamento da 300mln

GENOVA - E' stato approvato dalla Banca europea degli investimenti (Bei) il

finanziamento da 300 milioni di euro a sostegno di un nuovo piano di interventi

fondamentali nei porti Genova e Savona. Porti di Genova e Savona, la Banca

europea esamina finanziamento da 300mln-IL PROGETTO COMPLETO Il

progetto del piano di interventi ha un valore complessivo di circa 789 milioni di

euro e prevede diverse interventi, tra cui opere di infrastrutturazione terrestre

che consentiranno al traffico da e per il porto di Genova di scorrere meglio

verso il nodo autostradale genovese e verso la ferrovia e la realizzazione della

nuova diga foranea di Genova. L' approvazione del finanziamento è un passo

fondamentale per la costruzione della nuova diga, che di conseguenza

aumenterà la portata delle navi che potranno attraccare nel bacino del porto

storico e di Sampierdarena.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Il cashback per l' autotrasporto? "Misura grottesca per risolvere danni incalcolabili"

Redazione

L' affondo di Trasportounito contro la misura del governo di rimborsare il

pedaggio autostradale per i ritardi generati dai cantieri Genova - 'Se il governo

pensa di risolvere con una mancetta il problema dei danni incalcolabili generati

all' autotrasporto dai cantieri e dalla ormai cronica inefficienza della rete, ha

fatto male i conti'. Così Trasportounito ha definito 'grottesca' la misura del

cashback, ovvero del rimborso del pedaggio autostradale per i ritardi generati

dai cantieri. 'Misura non adeguata a ristorare, se non in parte del tutto

marginale, gli autotrasportatori dagli extra costi reali che sono costretti a

subire'. 'I cantieri autostradali - sottolinea Giuseppe Tagnochetti , coordinatore

ligure di Trasportounito - causano un maggior utilizzo di ore di lavoro, di

conseguenza saturano le ore straordinarie disponibili (vincoli di legge non

derogabili per il rispetto della sicurezza stradale); ne consegue una riduzione

significativa della capacità dei vettori di ripetere i viaggi nella giornata e quindi

di fatturare chilometri; il trasporto è costretto invece ad allungare le tratte,

anche sulla viabilità ordinaria, accollandosi extra costi e criticità operative'. In

Liguria, denuncia Trasportounito , i cantieri continuano a generare una riduzione

della capacità produttiva del trasporto su gomma del 40 % rispetto agli standard operativi. Un camion deve fatturare

almeno 500 euro al giorno per raggiungere il pareggio fra costi e ricavi. Se su 9 ore di guida ne perde anche solo 2/3

per le code dei cantieri, le imprese di autotrasporto accumulano deficit su deficit con conseguenti problemi

occupazionali e riduzione di capacità di servizio. 'È arrogante e grottesco - sottolinea Tagnochetti - pensare di

risolvere il problema chiedendo alle imprese di autotrasporto di scaricare un' app 'commerciale' per ottenere qualche

euro di sconto sulla tratta, tra l' altro fra qualche mese. Il governo deve invece stanziare ristori agli autotrasportatori

per provare a difendere il lavoro e i traffici'. Trasportounito da tempo ha posto sul tavolo del viceministro Teresa

Bellanova questa richiesta e ha colto l' occasione dell' incontro che il cluster portuale di Genova e Savona ha avuto di

recente con il ministro Giorgetti per evidenziare come 'la problematica dei cantieri autostradali in Liguria è una grave

crisi industriale che colpendo l' autotrasporto si ripercuote sull' intera portualità, la logistica distributiva e di

conseguenza la competitività dell' industria produttiva, di importazione ed esportazione. Unita alla mancanza di autisti,

rischia di divenire un enorme limite per tutta l' economia almeno del nord Italia'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Diga di Genova, impugnata la direzione lavori al Rina per possibile conflitto d' interesse

Una nuova tegola rischia di abbattersi sull' iter del più importante (per

ammontare: prima fase da 950 milioni di euro) progetto portuale italiano, la

realizzazione della nuova diga foranea di Genova. Ieri infatti Progetti Europa &

Global, capogruppo del raggruppamento (formato anche da Acquatecno e

Socotec Infrastructure) che si era piazzato al secondo posto della relativa

procedura, ha impugnato l' aggiudicazione a Rina Consulting da parte dell'

Autorità di Sistema Portuale dell' appalto da oltre 19 milioni di euro per

supporto tecnico, controllo qualità e direzione lavori (in una sigla pmc, ovvero

project management consultant ) inerente progettazione definitiva, esecutiva ed

esecuzione lavori della diga (ancora da bandirsi). Nel mirino ci sarebbe il

presunto conflitto di interesse in capo a Rina Consulting, in quanto facente

capo al medesimo gruppo (Rina Spa) che attraverso un' altra controllata, Rina

Check, si aggiudicò la verifica della progettazione di fattibilità tecnico

economica ( pfte , appaltata a un raggruppamento capeggiato da Technital), dal

momento che ai compiti assegnati all' aggiudicataria ci sarà quello di

'consentire all' Amministrazione di procedere all' approvazione del progetto di

fattibilità tecnico-economica dell' intervento per avviare la relativa procedura di affidamento in appalto integrato

complesso': Rina Consulting, cioè, dovrà supportare Adsp e Technital nella risoluzione delle problematiche della pfte

riscontrate da Rina Check. Il tema dei potenziali conflitti di interesse incrociati era già emerso in corso di

aggiudicazione. Tanto che l' Adsp, quando il primo luglio scorso provvide alla disamina delle manifestazioni di

interesse ricevute (per la direzione lavori), concluse che il raggruppamento formato da Technital, Modimar Project,

Thetis e Pro Iter Infrastrutture Territorio non potesse essere invitato a presentare offerta. Infatti, scriveva il

responsabile unico del procedimento (Rup) Marco Vaccari, 'i servizi oggetto di appalto, relativamente alle prime 2 fasi

dello stesso, attendono al supporto al Rup nell' ambito del coordinamento progettuale e nell' iter di approvazione e

gara del progetto: ove venissero svolti dal medesimo soggetto che ha elaborato il progetto potrebbero essere

elemento di conflitto e di assenza di terzietà ed imparzialità sia pure potenziale effettivamente ed espressamente

richiesta (). Oggetto del servizio sono altresì le attività di supporto anche nello sviluppo di progettazione definitiva ed

esecutiva che ha quale base la progettazione di fattibilità sviluppata dall' operatore di cui si verte: appaiono evidenti i

Shipping Italy

Genova, Voltri

potenziali conflitti e rischi per la terzietà'. Aver redatto la pfte , in sintesi, rende impossibile per Technital ricoprire il

ruolo di project management consultant. Averne verificato la conformità (sollevando osservazioni), invece, non crea

problemi a Rina dato che, come più concisamente riporta il 18 agosto nel verbale di attestazione dei requisiti, Vaccari

ha 'acquisito, con prot. n. 19753 del 30/06/2021, la documentazione a comprova dell' autonomia di Rina Consulting

S.p.A. rispetto a Rina Check S.r.l.'. Risposta di fatto a Tommaso Paoluzi Vincenti Mareri, rappresentante di RTI

Progetti Europa, che in sede di apertura delle buste aveva fatto mettere agli atti una dichiarazione "circa la presunta

incompatibilità di Rina Consulting". Non rimane che attendere di capire con quale visione il Tar della Liguria

concorderà; già la prossima settimana o al più tardi quella successiva, l' organo di giustizia amministrativa valuterà la

richiesta di sospensiva avanzata da Progetti Europa & Global. Così come si potrà capire se e quale peso possa

avere il fatto che Rina Consulting stia facendo man bassa di tutti i maggiori appalti di pmc nel territorio (dopo quello

per i lavori del Ponte Morandi, ribaltamento a mare di Fincantieri, diga e progetto 'Assi di Forza', progetto del Comune

di Genova da mezzo miliardo di euro relativo al Tpl), accomunati dall' identità del vertice delle stazioni appaltanti:
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ancorché banditi da Adsp, infatti, i progetti portuali fanno parte del programma straordinario di opere
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di cui è responsabile il commissario straordinario per la ricostruzione del viadotto, cioè il sindaco Marco Bucci. Ad

ogni modo Rina ha fatto sapere a SHIPPING ITALY di "ritenere che le argomentazioni su cui si basa il ricorso relativo

al contratto di Pmc della diga foranea di Genova siano destituite da ogni fondamento'. Certo, il prosieguo del progetto

nuova diga di Genova, già complicato dalla ricerca di fondi (ad oggi quelli certi sono 656 milioni su 950), dal ritardo in

alcuni step procedurali (carenza dei pareri Enac e Consiglio Superiore dei lavori Pubblici, Valutazione di Impatto

Ambientale da istruire e conferenza dei servizi da convocare) e dall' imminenza del termine (15 gennaio 2022, salvo

proroghe) per l' aggiudicazione del bando integrato, si fa sempre più incerto. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Salone Nautico al via: boom di espositori, all' inaugurazione il ministro Giovannini

Il programma dei convegni e delle iniziative del 16 settembre. Presentazione di "Nautica in cifre"

Al via domani, giovedì, il Salone Nautico edizione numero 61. Boom di

espositori. La domanda aggiuntiva di spazi ha determinato la necessità di

ampliare e ridisegnare il layout dell' area Vela, Yacht a motore e Maxi Rib; tutto

esaurito anche per il padiglione Accessori. Sale a 65 milioni l' indotto per il

territorio. La tradizionale cerimonia dell' alzabandiera, in programma alle 10.30

presso la Terrazza del Padiglione Blu, sarà impreziosita dall' omaggio di "Nave

Rizzo", unità Fremm della Marina Militare italiana recentemente impiegata in

attività antipirateria che sfilerà lungo il canale del porto. Seguirà il convegno

inaugurale " Made in Italy, il Paese che traina il Paese " che vede protagonisti la

nautica, la moda e il design, per approfondire le opportunità di rilancio offerte

dai settori del bello e ben fatto e le riforme strutturali per accompagnarle, dalla

ristrutturazione del waterfront di Genova alle infrastrutture programmate nel

Pnrr. Dopo i saluti di Carlo Bonomi , presidente di Confindustria, sono previsti

gli interventi di Enrico Giovannini , ministro delle Infrastrutture e delle mobilità

sostenibili, Saverio Cecchi , presidente di Confindustria Nautica e I Saloni

Nautici, Giovanni Toti , presidente Regione Liguria, Carlotta de Bevilacqua ,

presidente e ceo di Artemide, Renzo Rosso , Presidente del gruppo Otb (Diesel), Carlo Maria Ferro , Presidente di

Ice Agenzia. A moderare l' incontro la giornalista Maria Latella. Alle 15, nella sala Forum del Padiglione Blu, si terrà l'

atteso appuntamento con la IV edizione del Boating Economic Forecast , con la presenza di Saverio Cecchi ,

Stefano Pagani Isnardi , direttore ufficio studi Confindustria Nautica, Marco Fortis , vicepresidente Fondazione

Edison - docente di Economia Industriale e Commercio Estero all' Università Cattolica. La Tavola rotonda avrà come

ospiti Carlo Maria Ferro , Barbara Beltrame Giacomello , vicepresidente Confindustria per l' Internazionalizzazione,

Mauro Alfonso , amministratore delegato Simest, Carlo Mescieri, presidente Assilea, Alessandro Mazzoni , senior

broker & business developer Equinoxe International. Durante il convegno sarà presentata la nuova edizione della

Nautica in Cifre , l' Annuario statistico realizzato dall' Ufficio Studi di Confindustria Nautica in partnership con

Fondazione Edison, che si fregia del patrocinio dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il rapporto, giunto alla

42ª edizione, fornisce a imprese, istituzioni e operatori i dati di settore e le analisi fondamentali per approfondire il

quadro economico dell' industria italiana della nautica di diporto. A seguire nella Sala Forum, a partire dalle ore 16:45,

prenderà il via il Convegno "Nautica da diporto, la nuova bandiera italiana - Dalla riforma del Codice a quella del

Regolamento attuativo, ai decreti di settore, le semplificazioni volte a rendere la bandiera nazionale più competitiva",

a cura di Confindustria Nautica con il Direttore Generale del Trasporto marittimo, Teresa Di Matteo, il Comandante

generale delle Capitanerie di porto, Nicola Carlone, e il Vicepresidente di Confindustria Nautica, Maurizio Balducci.

Sempre il 16 settembre avranno inizio gli appuntamenti del palinsesto degli eventi al Breitling Theatre , a partire dalle

ore 14:30 con la Conferenza stampa del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera e, a seguire, la

Conferenza della Guardia di Finanza. Nella giornata inaugurale del Salone Nautico prenderà il via la RoundItaly

Genova-Trieste, la più lunga regata non-stop del Mediterraneo con 1.130 miglia di navigazione - organizzata da Yacht

Club Italiano, Società Velica di Barcola e Grignano, Barcolana e Confindustria Nautica con il coinvolgimento della

Federazione Italiana Vela - che unirà le due città, la 61ª edizione del Salone Nautico di Genova con la 53ª edizione

della Barcolana, due grandi eventi che da anni collaborano per la cultura e la difesa del mare. Programma del 16

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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settembre Breitling Theatre | Teatro del Mare Ore 10:30: Streaming inaugurazione | Convegno inaugurale Ore 14:30 -

15:30: Conferenza stampa: "Operazione Mare Sicuro: A tutela della Sicurezza e dell' Ambiente.
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I dati dell' estate 2021" - a cura del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Ore 16:00 - 17:00:

Conferenza "Il ruolo della Guardia di Finanza quale unica "Polizia del mare" - a cura di Guardia di Finanza Padiglione

Blu Ore 10:30 - 11:00: Cerimonia Inaugurale - Terrazza Padiglione Blu Ore 11:00 - 12:00: Convegno Inaugurale "Made

in Italy, Il Paese che traina il Paese" - a cura di Confindustria Nautica - Terrazza Pad. Blu Ore 15:00: BOATING

ECONOMIC FORECAST - IV edizione - a cura di Confindustria Nautica in collaborazione con Fondazione Edison -

Sala Forum Ore 16:45: Nautica da Diporto, la nuova bandiera italiana - a cura di Confindustria Nautica - Sala Forum.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Evento Confetra Emilia Romagna, Bellanova: "Logistica protagonista della ripresa
economica"

Riguardo al Pnrr, per il presidente Nicolini "occorre però la collaborazione di tutti per attuare un piano di investimenti
di questa portata"

La logistica sarà protagonista della ripresa economica nazionale. Ne è convinta

la vice ministra alle Infrastrutture e Mobilità Teresa Bellanova, che ha concluso

ieri l' evento promosso da Confetra Emilia Romagna dedicato a " Logistica e

Pnrr: scenari, opportunità, progetti per l' Emilia Romagna e per l' Italia ".

"Stiamo superando la crisi - ha ribadito la vice ministra - grazie alla resilienza di

imprese e lavoratori". Anche Guido Nicolini, presidente di Confetra, ha

ricordato che il Pnrr destina al settore infrastrutture-logistica-trasporti circa 60

miliardi di euro su 220, oltre il 25%. "Complessivamente non possiamo non

accogliere favorevolmente il Pnrr - ha precisato - anche se rimaniamo scettici

sulla forma, occorre la collaborazione di tutti per riuscire ad attuare un piano di

investimenti di questa portata che deve avere come obiettivo un rilancio

duraturo". Nicolini ha ricordato che l' Emilia Romagna registra 10 mila imprese

logistiche attive, il 9,5% dell' intera industry logistica nazionale: "Con il porto di

Ravenna, la rete degli interporti di Parma e Bologna, i terminal intermodali

privati, questa regione può primeggiare in Italia ed in Europa". Non a caso

Silvia Moretto, presidente Fedespedi e vice presidente di Confetra, ha

sottolineato come "nell' ultimo anno la logistica si è ripresa un posto centrale anche nel nostro Paese. Innovazione,

sostenibilità e resilienza sono necessari per competere e sostenere il Sistema Paese". Gli investimenti previsti sul

porto di Ravenna sono un esempio della programmazione competitiva dell' Emilia Romagna "al servizio dell' industria

manifatturiera dell' intero Paese" ha commentato il presidente dell' Adsp del Mare Adriatico Centro Settentrionale,

Daniele Rossi. "Tra fondi pubblici e privati sono in corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci sarà la posa

della prima pietra per il cantiere dell' Hub portuale che porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a ruota a meno

14,50. Verranno fatte nuove banchine e potenziate quelle attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche. Più gli

investimenti nel green port con l' elettrificazione delle banchine, e un nuovo investimento privato sul terminal crociere.

Senza dimenticare che a fine ottobre sarà operativo il primo deposito di Gnl di Pir-Edison, il primo lungo le coste

continentali". Proprio prevedendo lo sviluppo dei traffici nei prossimi anni alla luce degli investimenti previsti,

Alessandro Panaro di SRM ha precisato che "le catene logistiche collegate con il porto di Ravenna sono tutte filiere

molto lunghe. In tempi di near shoring, occorre riflettere". Bernard Kunz, consigliere di Hupac SA auspica alleanze per

superare l' handicap derivante dall' assenza in Italia di un grande player globale nel cargo ferroviario, a differenza di

Germania e Francia. "Credo nelle potenzialità dell' Emilia Romagna e del porto di Ravenna". Sempre in riferimento

agli investimenti, il presidente di Confetra Emilia Romagna, Danilo Belletti, ha auspicato che "uno sfoltimento

consistente alla burocrazia e un taglio dei tempi tra quando vengono gli interventi e l' effettivo avvio dei cantieri. Non

possiamo più permetterci di aspettare 20 anni per avere una infrastruttura, soprattutto ferroviaria, ma anche stradale".

Informazioni Marittime

Ravenna
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Bellanova: "La logistica protagonista della ripresa economica"

GAM EDITORI

Con queste parole la vice ministra alle Infrastrutture e Mobilità Teresa

Bellanova, ha concluso l' evento promosso da Confetra Emilia Romagna

dedicato a "Logistica e Pnrr: scenari, opportunità, progetti per l' Emilia

Romagna e per l' Italia". Guido Nicolini, presidente di Confetra, ha ricordato

che "Il Pnrr destina al Settore Infrastrutture logistica-trasporti circa 60 miliardi di

euro su 220, oltre il 25%. Complessivamente non possiamo non accogliere

favorevolmente il Pnrr anche se rimaniamo scettici sulla forma, occorre la

collaborazione di tutti per riuscire ad attuare un piano di investimenti di questa

portata che deve avere come obiettivo un rilancio duraturo". Nicolini ha

ricordato che l' Emilia Romagna registra 10 mila imprese logistiche attive, il

9,5% dell' intera industry logistica nazionale: "Con il porto di Ravenna, la rete

degli interporti di Parma e Bologna, i terminal intermodali privati, questa

regione può primeggiare in Italia ed in Europa". Non a caso Silvia Moretto,

presidente Fedespedi e vice presidente di Confetra, ha sottolineato come "nell'

ultimo anno la logistica si è ripresa un posto centrale anche nel nostro Paese.

Innovazione, sostenibilità e resilienza sono necessari per competere e

sostenere il Sistema Paese". Gli investimenti previsti sul porto di Ravenna sono un esempio della programmazione

competitiva dell' Emilia Romagna "al servizio dell' industria manifatturiera dell' intero Paese" ha commentato il

presidente dell' Adsp del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi. "Tra fondi pubblici e privati sono in

corso lavori per circa 1 miliardo di euro. A giorni ci sarà la posa della prima pietra per il cantiere dell' Hub portuale che

porterà i fondali prima a meno 12,50 metri e a ruota a meno 14,50. Verranno fatte nuove banchine e potenziate quelle

attuali, avremo 200 ettari di aree logistiche. Più gli investimenti nel green port con l' elettrificazione delle banchine, e un

nuovo investimento privato sul terminal crociere. Senza dimenticare che a fine ottobre sarà operativo il primo

deposito di Gnl di Pir-Edison, il primo lungo le coste continentali".

Primo Magazine

Ravenna
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È ufficiale, Porto Corsini nuovo terminal crociere di Royal Caribbean

lbolognesi

(Shutterstock.com) Svolgerà operazioni di 'homeport', Ravenna potrà diventare

un porto di inizio/fine crociera Durante la riunione del Comitato di Gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del 16 dicembre 2020 fu dichiarata la fattibilità

della proposta che nell' agosto dello stesso anno Royal Caribbean Group

aveva presentato in relazione alla concessione del servizio di assistenza

passeggeri e di realizzazione della nuova Stazione Marittima dedicata alle

crociere nel porto di Ravenna e, come riportano anche i quotidiani in edicola

oggi, nella giornata di ieri, 14 settembre 2021, durante l' evento promosso da

Confetra su 'Logistica e Pnrr: scenari, opportunità, progetti per l' Emilia

Romagna e per l' Italia' è arrivato l' annuncio definitivo da parte del presidente

dell' Autorità portuale Daniele Rossi. Royal Caribbean Group è uno dei primi

operatori crocieristici a livello mondiale, con esperienza nel settore della

realizzazione e gestione di terminal crocieristici e il progetto presentato

prevede, secondo lo schema del Project Financing, una serie di attività

connesse allo sviluppo del traffico crocieristico, con particolare attenzione ad

un recupero di mercato e ad un rilancio della funzione crocieristica del porto di

Ravenna. Nel progetto è previsto un importante investimento per la realizzazione e gestione di una nuova stazione

marittima, a fronte di una concessione di lunga durata. Il nuovo terminal crociere sarà funzionale a svolgere

operazioni di 'homeport' e ciò significa che Ravenna potrà diventare un porto di inizio/fine crociera - con tutto ciò che

questo può significare in termini di opportunità per il territorio - in collaborazione con l' Aeroporto di Bologna e con

quelli di Rimini e Forlì. Royal Caribbean Group stima che il traffico crocieristico nel porto di Ravenna, con la

realizzazione della nuova Stazione Marittima e l' adeguamento dei fondali del porto, possa avere un significativo

incremento già nei primi anni di avvio dell' attività.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Le crociere possono aspettare, a Livorno Grimaldi si sposta all' Alto Fondale

Come previsto da SHIPPING ITALY è bastato aspettare qualche giorno per

capire a cosa sottendesse la modifica del regolamento sulle concessioni

decisa giorni fa dall' Autorità di Sistema Portuale di Livorno con cui è stata

alzato da tre a sei mesi il limite per le occupazioni temporanee, si è cancellato il

tetto alle proroghe e le si è legate alla discrezionalità dell' ente, puntualizzando

la possibilità - stabilita dalle norme anti Covid - di modificare le destinazioni d'

uso a piacimento. Cilp, infatti, ha sottoposto all' ente un' istanza semestrale (a

tutto marzo 2022) 'di un' area demaniale marittima di circa mq. 1.050,00 sita in

radice dell' accosto n.43 da destinarsi ad agevolare la movimentazione e il

deposito di trailer, semi trailer, auto, veicoli e merci varie in ragione della

recente contrattualizzazione di servizi a navi ro/ro'. Si tratta della radice nord

del molo Alto Fondale, dotata di accosto da 190 metri di lunghezza e 11,5 metri

di pescaggio. L' impresa portuale (joint venture fra Gruppo CPL e NGI, a sua

volta partnership paritetica fra GIP 2.0 e Neri Depositi Costieri) dovrebbe

operarvi il servizio ro-ro del gruppo Grimaldi per la Spagna, che oggi utilizza il

terminal Sintermar. La ragione dello spostamento ha a che fare con il recente

impiego da parte dell' armatore di navi (classe Eco) più grandi di quelle impiegate tradizionalmente. La modifica

regolamentare consentirà ora di accogliere la richiesta di Cilp. L' Alto Fondale è in teoria destinato nella pianificazione

vigente dell' Adsp a servire il traffico crocieristico e ad entrare a far parte della concessione di Porto Livorno 2000.

Ma la tempistica non è mai stata chiarita nel suo legame con il prolungamento del titolo del terminalista passeggeri

connesso al passaggio della maggioranza azionaria alla cordata Moby-Msc. Il cui piano di investimenti, del resto,

come da SHIPPING ITALY rivelato , non partirà prima di almeno 5 anni. Insomma, sembra di capire, l' Alto Fondale

serve alle crociere, ma non nell' immediato. E allora perché non sfruttare le possibilità offerte dalla normativa anti

Covid e usarlo per risolvere almeno provvisoriamente un problema di accessibilità nautica intanto intervenuto su un'

altra merceologia in attesa di provvedervi definitivamente? Interpretazione che collima con il laconico commento

rilasciatoci dall' ente: 'L' AdSP ha optato per una soluzione sperimentale e temporanea, presa in linearità sia con il

processo di progressiva attuazione del Prp che con la flessibilità prevista dalle vigenti disposizioni emergenziali

(Covid). L' obiettivo primario è stato quello di risolvere seri problemi di sicurezza della navigazione. Il tutto,

comunque, in attesa di perfezionare l' avviato e generale riassetto di alcune aree del porto, che condurrà allo

spostamento definitivo di quel tipo di traffico'. Ineccepibile, salvo verificare che, come accaduto ripetutamente in

passato a Livorno (più ancora che altrove), la nuova gimkana fra le curve paraboliche della giungla normativa dei porti

italiani non solletichi i pruriti giudiziari di qualche operatore che dovesse ritenersene leso. Andrea Moizo ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Livorno
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Il Gnl: una filiera tutta da scoprire

L'ingegner Toni ci spiega gli usi e il futuro nel porto di Livorno

Redazione

LIVORNO Con il Demo day di oggi si chiude il progetto Gnl Facile, che apre a

nuove prospettive per la filiera legata al gas naturale liquefatto per il porto di

Livorno e l'interporto Vespucci. A spiegarcelo è l'ingegner Ivano Toni, della

direzione sviluppo e programmi europei dell'AdSp de l  mar  T i r reno

settentrionale, capofila del progetto europeo. Gli usi del Gnl in ambito portuale

sono tanti e i risultati ambientali apprezzabili spiega. Ma insieme alla tutela

dell'ambiente l'uso dell'Gnl si porta dietro anche nuove prospettive

occupazionali perchè una filiera che si insedia significa nuove infrastrutture,

servizi, attività di formazione senza considerare tutto quello che riguarda il

rifornimento per il trasporto terrestre via ferro e gomma. L'uso del Gnl è

immediato anche per quello che riguarda ad esempio l'energia elettrica, con

una riduzione stimata delle emissioni di CO2 e SOx più che rilevante continua

Toni. All'interporto Vespucci il rifornimento di tre mezzi pesanti viene fatto

grazie a una stazione mobile, della società Ham identica negli aspetti tecnici a

una stazione fissa. Se questa possa essere in futuro realizzata proprio qui a

Livorno, ancora non è dato di saperlo, ma quella di oggi è una giornata che

apre al possibile sviluppo e alla conoscenza del combustibile alternativo. L'obiettivo generale del progetto Gnl facile è

infatti quello di arrivare ad una progressiva riduzione dell'utilizzo dei combustibili più inquinanti e della dipendenza dal

petrolio, ma per farlo è necessario rafforzare il know how degli enti coinvolti, cosa che il progetto ha reso possibile

all'interno dell'AdSp come conferma chi ha lavorato al progetto. I porti rappresentano in questo percorso un tassello

decisivo dello sviluppo e del radicamento dei combustibili meno inquinanti, e quello di Livorno in particolare può

contare anche sulla vicinanza della piattaforma offshore a largo della costa. Perchè si arrivi all'uso dell'Lng in modo

massiccio -prosegue Toni- si devono affrontare le difficoltà amministrative e tecniche alla base e preparare tutto il

necessario perchè si possano realizzare le strutture necessarie. Oggi quindi si parte verso lo sviluppo di una maggior

consapevolezza nei trasportatori e in tutta la filiera del settore.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Autorità doganale, Ciccioli: «Lavoro sinergico per l' istituzione di una direzione
territoriale»

Il capogruppo di Fratelli d' Italia commenta la mozione:

«Tutto il mio impegno per dar vita, insieme al consigliere Giacomo Rossi che

ringrazio, per fare in modo che questa risoluzione abbia un seguito concreto».

Questo il commento del capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale

delle Marche, Carlo Ciccioli, in merito alla mozione numero 100 "Grave

carenza organica degli uffici marchigiani della Direzione Territoriale dell'

Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli (ADM) - Richiesta costituzione

Direzione Territoriale Autonoma", approvata all' unanimità dall' Aula consigliare

durante la seduta di ieri, 14 settembre. «Attraverso questa mozione si impegna

il Presidente, Francesco Acquaroli, e la Giunta Regionale: ad assumere ogni

utile iniziativa nei confronti della Direzione generale dell' Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli e di tutti gli altri competenti organi dello Stato per l' immediata

adozione di provvedimenti per l' aumento di organico, attraverso forme di

reclutamento urgenti e rapide, degli Uffici delle Dogane e dei Monopoli nelle

Marche; a valutare l' istituzione di una Direzione Territoriale dell' ADM per la

Regione Marche ed il Medio Adriatico considerando la possibilità di aggregare

la Regione Umbria, la cui direzione è oggi decentrata a Firenze e la Regione

Abruzzo, la cui direzione è decentrata a Roma, anche nell' ottica della istituzione delle nuove direzioni regionali della

Sardegna e della Liguria. Tale richiesta è giustificata dall' attività di dogana del porto di Ancona, primo porto dell'

Adriatico per movimentazione merci e container, dall' attività della raffineria Api e dell' industria marchigiana, anche

attraverso le sedi distaccate di Pesaro, Civitanova Marche e San Benedetto del Tronto. Per conseguire questo

risultato - conclude il capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle Marche Carlo Ciccioli - è, dunque,

fondamentale costituire un fronte comune ampio, oltre a quello politico con l' approvazione all' unanimità e per la quale

ringrazio le forze di opposizione, anche con i sindacati e tutti quei soggetti che possono contribuire a dar vita a un'

attività a una pluralità di sostegno che possa portarci a conseguire l' obiettivo. Questa risoluzione, dunque, dovrà

avere un seguito e mi impegno personalmente a verificare tutti i passaggi che la nostra Giunta effettuerà con l' invio

del documento all' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli e al Ministero competente».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia porto Core, Astorre e Lamparellli: ''Abbiamo lavorato molto per questo
obiettivo''

CIVITAVECCHIA - «Questa mattina i tecnici del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti discuteranno con una delegazione della Commissione Ue dei

nuovi corridoi infrastrutturali europei da definire in Italia. Uno dei punti della

riunione sarà l' inserimento nella Rete Core del porto di Civitavecchia». Lo

scrivono in una nota congiunta il senatore e segretario regionale Bruno Astorre

e Rocco Lamparelli, responsabile mobilità Pd Lazio. «Siamo stati tra i primi a

sostenere che Civitavecchia avesse tutte le potenzialità per diventare un porto

Core - hanno aggiunto - abbiamo lavorato molto, come Pd Lazio, per arrivare a

questo risultato, lavorando al fianco del porto e facendoci portavoce di questa

richiesta con il governo. Oggi lo scalo potrebbe essere inserito tra le priorità

assolute dell' Unione Europea, con l' apertura di corsie preferenziali per

ottenere miliardi di euro a disposizione entro il 2027 e portare occupazione e

sviluppo su tutto il territorio».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Civitavecchia porto core, un impegno mantenuto dal Pd"

CIVITAVECCHIA - Anche il Partito democratico cittadino interviene sull' ultima

riunione di oggi in merito alla revisione della rete europea Ten-T. "Oggi si

completa ufficialmente il processo decisionale politico e propedeutico circa la

revisione degli orientamenti sulla Trans European Transport Network (TEN-T),

anticipata di un anno rispetto alle previsioni del Reg. UE 1315/2013 a causa

della Brexit, che comprenderà l' upgrade del porto di Civitavecchia da snodo

'Comprehensive' a quello Core" - hanno spiegato dal partito - al di là dei

tecnicismi, giova ricordare come lo scopo precipuo della Ten-T sia quello di

creare un' infrastruttura sostenibile a livello europeo: un risultato realizzabile

solo con l' integrazione di tutte le modalità di trasporto in un singolo network. La

politica europea TEN-T è, pertanto, un tassello fondamentale nel promuovere

la libera circolazione di merci, servizi e cittadini in tutta l' Unione Europea, e

rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale tra tutti gli Stati membri

e le loro regioni, oltre che al di fuori dell' UE". Come ribadito dal Pd, "l'

importanza di far entrare il porto di Civitavecchia nella Core Network è indubbia

e assoluta poiché, finalmente - hanno aggiunto - ci permette di accedere agli

ingenti fondi economici europei attualmente allocati specificamente per la sola rete 'Core' come ad esempio il

progetto CEF (Connecting Europe Facility 2) che per il periodo temporale 2021 /2027 ha fondi per circa 30 miliardi di

euro, 10 dei quali per i progetti 'Inland Port' e 'Motorways of the Sea'. Inizialmente la Commissione EU non riconobbe,

purtroppo, il porto di Civitavecchia come Porto di Roma Capitale con la conseguente esclusione. Il lavoro del Partito

Democratico per riuscire ad arrivare a questo traguardo è stato continuo e capillare. Un lavoro concreto e fuori dai

riflettori che, insieme a quello del Presidente di Adsp,Pino Musolino, che ha creduto e lavorato incessantemente, con

profonda conoscenza dei meccanismi decisionali europei, per questo traguardo, è stato portato avanti oltre, che dal

partito locale e regionale, dal Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, che ha saputo rappresentare al

Governo la rilevanza di questo intervento, così come sono stati fondamentali gli interventi, a sostegno della causa, dei

nostri parlamentari, nazionali ed europei, in particolare il Senatore Bruno Astorre ed il Deputato Davide Gariglio, cui

vanno i ringraziamenti della nostra comunità. Il Partito Democratico, che si riconosce da sempre nei valori europei -

hanno concluso i dem - è il partito che ha creduto più di tutti, carte alla mano, nell' importanza di inserire il porto nella

rete Core".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ottimo periodo per il traffico merci di Civitavecchia

Musolino attende notizie da Roma su aiuti economici. Euforico sui nuovi traffici

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Ottimo periodo per il movimento merci di Civitavecchia ed il

presidente Pino Musolino naturalmente è euforico. In una intervista video con

il numero uno dei porti di Roma, oltre al traffico è stato sottolineato anche il

momento non felicissimo della situazione patrimoniale dell'ente, ma il lavoro

che in dieci mesi è stato svolto dal presidente e i progetti da valutare che

sono ad oggi sulle scrivanie della AdSp e del Governo lasciano ben sperare

per il futuro. Musolino ha ereditato una situazione che possiamo definire,

senza tema di essere smentiti, drammatica. Ha tamponato con le forze

interne, tutto quello che si poteva recuperare, ora attende dal ministero un

consistente aiuto. Il quinto porto del mondo per traffico passeggeri deve

essere supportato, deve rinascere dopo una pandemia che ha colpito il

settore, quello crocieristico, che dava sostegno allo scalo. Credo non ci

lasceranno soli in trincea, anche perchè il porto di Roma merita questo e ben

altro. L'euforia di Musolino, per l'ottimo periodo come accennato in apertura,

è relativa ai traffici portuali. Da quanto pubblicato dal nostro quotidiano nei

mesi scorsi fino ad oggi, Civitavecchia ha fatto passi da gigante nel settore

contenitori e rinfuse e nelle ultime ore ha addirttura annunciato un nuovo servizio diretto con la Cina. Unico scalo

italiano che collega Shanghai con il porto laziale senza scali intermedi. Una nuova avventura. Tutto questo

nell'intervista che può essere ascoltata da tutti gli interessati.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia aggiudicati i primi fondi green ports ai terminalisti

Come raccontato da SHIPPING ITALY, dei 270 milioni stanziati dal Ministero

della Transizione Ecologica nell' ambito del programma green ports , parte del

Pnrr, 45 milioni sono riservati a concessionari e terminalisti, anche se potranno

accedervi solo per il tramite delle Autorità di Sistema Portuale. Quella di

Civitavecchia, che in base al bando ministeriale, ha 4 milioni di euro a

disposizione per questa finalità è stata la prima a muoversi. A inizio agosto,

ancor prima che il Mite formalizzasse il proprio impegno, infatti, l' ente pubblicò

un avviso riservato a concessionari e terminalisti, 'inerente alla redazione della

graduatoria dei soggetti eventualmente beneficiari di contributi per la

rottamazione di mezzi con nuovi veicoli elettrici, afferente al Pnrr'. Ad esito di

quell' iniziativa all' Adsp pervennero richieste per complessivi 962.100 euro

(non è specificato da parte di quali soggetti). Lo si apprende oggi da un nuovo

bando pubblicato dall ' ente per comunicare che 'pertanto restano a

disposizione dei terminalisti/concessionari portuali interessati alla rottamazione

di mezzi tradizionali, contributi per la loro sostituzione con mezzi elettrici per

complessivi 3.037.900 euro'. Da cui, oggetto del nuovo bando, la necessità, di

'redigere la graduatoria dei soggetti eventualmente beneficiari' e 'l' opportunità di ricevere indicazioni dai

terminalisti/concessionari riguardo il numero e la tipologia di utenze in base alle quali determinare l' eventuale

realizzazione () di infrastrutture per l' utilizzo dell' elettricità in porto (per alimentazione e ricarica)'. La seconda parte

del documento indica criteri di erogazione e requisiti tecnici minimi per la sostituzione o la trasformazione di gru

mobili, carri ponte, tramogge, reach stacker e altri mezzi per la movimentazione delle merci, ma i fondi potranno

servire anche per l' acquisizione (a sostituzione di mezzi a motore endotermico) di 'locotrattori alimentati ad elettricità

o idrogeno per la movimentazione di carri ferroviari all' interno dell' area portuale' o di mezzi 'per la raccolta dei rifiuti o

navette per il trasporto collettivo di persone all' interno dell' area portuale'. In generale, non potranno accedere al

beneficio i mezzi per la movimentazione delle merci che operino all' interno di processi industriali, i richiedenti

dovranno essere concessionari o titolari di titolo equivalente all' interno dei porti di Civitavecchia, Fiumicino o Gaeta,

andrà garantita la rottamazione del mezzo o delle attrezzature sostituite e il fatto che il nuovo mezzo non abbia una

potenza superiore al 130% di quello rottamato. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Arrivata in banchina a Civitavecchia la prima nave della nuova linea di Rif Line (FOTO)

Ha fatto il suo ingresso questa mattina nel porto di Civitavecchia la nave

portacontainer Iberian Express, la prima di due unità noleggiate dalla società di

spedizioni Rif Line per operare una linea container diretta fra la Cina e l' Italia.

Scortata e assistita da due rimorchiatori della società Rimorchiatori Laziali, la

nave è stata accostata alla banchina del Roma Container Terminal dove sono

iniziate le operazioni di scarico dei container che quasi un mese fa erano stati

imbarcati nel porto cinese di Taicang. Come mostrano le immagini pubblicate in

esclusiva da SHIPPING ITALY la nave è praticamente carica al massimo della

propria capacità (circa 1.100 Teu) di container brandizzati Rif Line di colore

amaranto. Insieme all' altra nave portacontainer noleggiata, la Cape Flores,

attualmente in rotta verso l' Italia, entrambe queste unità almeno fino alla

prossima estate faranno la spola fra Cina e Italia garantendo ai caricatori della

società di spedizioni con sede a Fiumicino disponibilità di stiva e un transit time

più breve rispetto alle linee operate dai grandi global carrier attivi sul trade Asia

- Europa. Come spiegato dall' amministratore delegato Francesco Isola nell'

intervista rilasciata a SUPPLY CHAIN ITALY , quello appena avviato da Rif

Line è un progetto di collegamento regolare via mare operato con navi di piccola portata reso possibile

(economicamente parlando) dall' elevato costo dei noli marittimi. La prossima estate l' azienda tirerà le somme dell'

investimento avviato (35.000 dollari/giorno è il costo per il charter di ogni nave e circa 30 milioni di euro l' acquisto dei

4mila container vuoti) ma l' idea sarebbe quella di proseguire nel medio-lungo termine con una linea dedicata per il

trasporto di container via mare fra Cina e Italia. Nicola Capuzzo Isola (Rif Line) esce allo scoperto: "Vi presento la

nostra linea container diretta Cina-Italia"

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caso Sardegna, Giovannini: "La continuità territoriale sarà assicurata"

Redazione

Durante il question time alla Camera, il ministro ha fatto il punto sui

collegamento con l' isola in relazione alla linea Civitavecchia-Cagliari-Arbatax

Roma - Non solo, Ita e trasporto pubblico locale. Il ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, durante il question time alla

Camera , ha risposto oggi anche sui collegamenti di Sardegna e Puglia.

Capitolo Sardegna. Per la continuità marittima con l' isola, in relazione alla linea

Civitavecchia-Cagliari-Arbatax, Giovanni ha ricordato che "il 20 luglio 2021 il

ministero ha effettuato una consultazione dei principali operatori del settore.

'Penso che questa sia una buona notizia - ha sottolineato il ministro -, visto che

è stata selezionata un' offerta che prevede la prosecuzione del servizio sulla

citata linea per un periodo di 6 mesi, nelle more dello svolgimento di una nuova

procedura di gara per l' affidamento del medesimo servizio per la durata di 5

anni' . Per quel che riguarda i collegamenti aerei , il ministro ha dichiarato che

"a seguito della cessazione a partire dal prossimo 15 ottobre dell' operatività di

Alitalia, affidataria dei servizi onerati sulle rotte da Alghero, Cagliari e Olbia

verso Roma Fiumicino e verso Milano Linate, è stata attivata la procedura d'

emergenza ed ho firmato, nella giornata di ieri, il decreto ministeriale n. 357, in forza del quale la Regione Sardegna

potrà attivare immediatamente la selezione, con procedura accelerata, del vettore cui affidare per i prossimi sette

mesi i voli da e per l' isola". "La continuità territoriale è assicurata", ha garantito Giovannini . Capitolo Puglia. Il

ministro Giovannini ha affermato che al momento sono in corso "specifiche interlocuzioni" con la Commissione

Europea per "ottenere il riconoscimento di Bari come Nodo Urbano principale , dal momento che il volume di traffico

annuale di detto scalo è di circa 5 milioni di passeggeri all' anno". Il ministro ha infatti risposto ad una domanda in

merito all' inserimento delle infrastrutture si Bari e Brindisi nella rete centrale dei corridoi Ten-T . "A seguito dei

negoziati sulla Brexit, il Consiglio e il Parlamento europei hanno convenuto di anticipare il riesame delle reti TEN-T dal

2023 al 2021", ha spiegato nel quale hanno trovato spazio le proposte che "prevedono, in coerenza con l' obbiettivo

di inserire l' infrastruttura della dorsale Adriatica nel Core Network , l' inclusione dell' infrastruttura ferroviaria e stradale

fino a Bari, nonché dell' aeroporto di Bari". "Infine - ha concluso - è stato richiesto di inserire la sezione Brindisi-

Taranto nella rete Comprehensive in considerazione delle potenzialità dell' intero cluster trasportistico pugliese. In

questo contesto stiamo analizzando di potenziare i collegamenti con Lecce ricordando che i finanziamenti europei

possono essere utilizzati inserendo l' opera nella rete TEN-T".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Gioia Tauro: i giganti del mare attraccano alle banchine del porto anche nelle ore notturne

(FERPRESS) Gioia Tauro, 15 SET I giganti del mare attraccano alle banchine

del porto di Gioia Tauro anche nelle ore notturne. E' stata infatti la Msc Gulsum

(che fino allo scorso anno deteneva il primato di nave portacontainer più

grande al mondo) a fare il suo ingresso nello scalo calabrese poco dopo le

5.00 del mattino. Operativo 24 ore su 24, il primo porto di transhipment d'Italia

permette l'ormeggio alle sue banchine senza sosta, assicurando il trasbordo

container anche a tre ultra-large contemporaneamente.L'operazione della

scorsa notte è stata resa possibile grazie all'operatività degli uomini della

Capitaneria di porto di Gioia Tauro che, nel coordinare le delicate e sinergiche

azioni dei servizi tecnico nautici (con 2 piloti a bordo e 3 rimorchiatori

impiegati, oltre alla squadra di ormeggiatori pronta a ricevere i cavi della

Gulsum), hanno regolato e vigilato sulla manovra d'ingresso, avvenuta in piena

sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna lungo il canale portuale.Lunga

oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e una capacità di trasporto di

23.756 teus, non è il primo ingresso della Gulsum nello scalo calabrese, ma era

stato finora possibile solo alla luce del sole.L'apertura dello scalo ai cosiddetti

giganti del mare, anche nelle ore notturne, risponde alla politica adottata dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta connettività del porto di

Gioia Tauro con il mercato del Far East e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico.Il controllo delle

operazioni di ingresso e di manovra in sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì assicurato

attraverso la recente installazione di un sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla corrente,

all'altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti

lungo il canale portuale, il sistema permette la gestione dell'ingresso delle portacontainer nei minimi dettagli.Con lo

sguardo ai dati tecnici, la nuova strumentazione è dotata della più avanzata tecnologia di settore. Nello specifico, il

sistema capta i dati e li invia ai data logger, che li custodiscono e li inviano in tempi predeterminati ad un server FTP

con un metodo di trasmissione via GPRS.In questo modo, l'intera raccolta dati potrà essere prelevata, elaborata e

visualizzata su un sistema webgis, anche per la successiva pubblicazione sul sito internet dell'Ente per un intervallo di

tempo minimo di tre anni. Sarà così possibile gestire gli allarmi e inviare gli alert, ma anche archiviare i dati e

visualizzare gli storici secondo specifici diagrammi.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il porto di Gioia Tauro aperto anche di notte a giganti del mare

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - La Msc Gulsum, che fino allo scorso anno

deteneva il primato di nave portacontainer più grande al mondo, è entrata nel

porto di Gioia Tauro stamani, poco dopo le 5. A renderlo noto, con un

comunicato, è l' autorità di sistema. "Operativo 24 ore su 24, il primo porto di

transhipment d' Italia - si legge - permette l' ormeggio alle sue banchine senza

sosta,  assicurando i l  t rasbordo container anche a t re ul t ra- large

contemporaneamente. L' operazione della scorsa notte è stata resa possibile

grazie all' operatività degli uomini della Capitaneria di porto di Gioia Tauro che,

nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi tecnico nautici (con 2

piloti a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla squadra di ormeggiatori

pronta a ricevere i cavi della Gulsum), hanno regolato e vigilato sulla manovra

d' ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna

lungo il canale portuale". Lunga oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e

una capacità di trasporto di 23.756 teus, la Gulsum era già stata nello scalo

calabrese, ma era stato finora possibile solo di giorno. "L' apertura dello scalo

ai cosiddetti giganti del mare - si fa rilevare - anche nelle ore notturne, risponde

alla politica adottata dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente

Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East e

stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico. Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in sicurezza,

in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì assicurato - scrive l' autorità - attraverso la recente installazione

di un sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e

ai dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema

permette la gestione dell' ingresso delle portacontainer nei minimi dettagli". La nuova strumentazione, spiegano dall'

autorità, è dotata della più avanzata tecnologia di settore. Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai data

logger, che li "custodiscono" e li inviano in tempi predeterminati ad un server FTP con un metodo di trasmissione via

GPRS. In questo modo, l' intera raccolta dati può essere prelevata, elaborata e visualizzata su un sistema webgis,

anche per la successiva pubblicazione sul sito internet dell' ente per un intervallo di tempo minimo di tre anni. Sarà

così possibile gestire gli allarmi e inviare gli alert, ma anche archiviare i dati e visualizzare gli storici secondo

diagrammi specifici.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro. Tra le navi più grandi al mondo, la Gulsum entra in porto anche di notte

I giganti del mare attraccano alle banchine del porto di Gioia Tauro anche nelle

ore notturne. E' stata infatti la Msc Gulsum (che fino allo scorso anno deteneva

il primato di nave portacontainer più grande al mondo) a fare il suo ingresso

nello scalo calabrese poco dopo le 5.00 del mattino. Operativo 24 ore su 24, il

primo porto di transhipment d' Italia permette l' ormeggio alle sue banchine

senza sosta, assicurando il trasbordo container anche a tre ultra-large

contemporaneamente. L' operazione della scorsa notte è stata resa possibile

grazie all' operatività degli uomini della Capitaneria di porto di Gioia Tauro che,

nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi tecnico nautici (con 2

piloti a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla squadra di ormeggiatori

pronta a ricevere i cavi della Gulsum), hanno regolato e vigilato sulla manovra

d' ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna

lungo il canale portuale. Lunga oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e

una capacità di trasporto di 23.756 teus, non è il primo ingresso della Gulsum

nello scalo calabrese, ma era stato finora possibile solo alla luce del sole. L'

apertura dello scalo ai cosiddetti giganti del mare, anche nelle ore notturne,

risponde alla politica adottata dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal

presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East

e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico. Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in

sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì assicurato attraverso la recente installazione di un

sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai

dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema

permette la gestione dell' ingresso delle portacontainer nei minimi dettagli. Con lo sguardo ai dati tecnici, la nuova

strumentazione è dotata della più avanzata tecnologia di settore. Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai

data logger, che li 'custodiscono' e li inviano in tempi predeterminati ad un server FTP con un metodo di trasmissione

via GPRS. In questo modo, l' intera raccolta dati potrà essere prelevata, elaborata e visualizzata su un sistema

webgis, anche per la successiva pubblicazione sul sito internet dell' Ente per un intervallo di tempo minimo di tre anni.

Sarà così possibile gestire gli allarmi e inviare gli alert, ma anche archiviare i dati e visualizzare gli storici secondo

specifici diagrammi.

Il Metropolitano

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: Tra le navi più grandi al mondo, la Gulsum entra in porto anche di notte

I giganti del mare attraccano alle banchine del porto di Gioia Tauro anche nelle

ore notturne. E' stata infatti la Msc Gulsum (che fino allo scorso anno deteneva

il primato di nave portacontainer più grande al mondo) a fare il suo ingresso

nello scalo calabrese poco dopo le 5.00 del mattino. Operativo 24 ore su 24, il

primo porto di transhipment d' Italia permette l' ormeggio alle sue banchine

senza sosta, assicurando il trasbordo container anche a tre ultra-large

contemporaneamente. L' operazione della scorsa notte è stata resa possibile

grazie all' operatività degli uomini della Capitaneria di porto di Gioia Tauro che,

nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi tecnico nautici (con 2

piloti a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla squadra di ormeggiatori

pronta a ricevere i cavi della Gulsum), hanno regolato e vigilato sulla manovra

d' ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna

lungo il canale portuale. Lunga oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e

una capacità di trasporto di 23.756 teus, non è il primo ingresso della Gulsum

nello scalo calabrese, ma era stato finora possibile solo alla luce del sole. L'

apertura dello scalo ai cosiddetti giganti del mare, anche nelle ore notturne,

risponde alla politica adottata dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal

presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East

e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico. Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in

sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì assicurato attraverso la recente installazione di un

sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai

dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema

permette la gestione dell' ingresso delle portacontainer nei minimi dettagli. Con lo sguardo ai dati tecnici, la nuova

strumentazione è dotata della più avanzata tecnologia di settore. Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai

data logger, che li 'custodiscono' e li inviano in tempi predeterminati ad un server FTP con un metodo di trasmissione

via GPRS. In questo modo, l' intera raccolta dati potrà essere prelevata, elaborata e visualizzata su un sistema

webgis, anche per la successiva pubblicazione sul sito internet dell' Ente per un intervallo di tempo minimo di tre anni.

Sarà così possibile gestire gli allarmi e inviare gli alert, ma anche archiviare i dati e visualizzare gli storici secondo

specifici diagrammi.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Al porto di Gioia Tauro è approdata di notte una portacontainer da 24mila teu

La nave è lunga quasi 400 metri e larga 61,5 metri Questa notte la MSC Gulsun

, che con una capacità di carico di 23.756 teu è una delle portacontainer più

grandi al mondo, è entrata nel porto di Gioia Tauro realizzando così il primo

approdo notturno allo scalo calabrese di una nave di grandi dimensioni sinora

possibile solo alla luce del sole. L' operazione della scorsa notte è stata resa

possibile grazie all' operatività degli uomini della Capitaneria di Porto di Gioia

Tauro che, nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi tecnico-

nautici con due piloti a bordo della MSC Gulsun e tre rimorchiatori impiegati

oltre alla squadra di ormeggiatori pronta a ricevere i cavi d' ormeggio della

nave, hanno regolato e vigilato sulla manovra d' ingresso avvenuta in piena

sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna lungo il canale portuale. Il

controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in sicurezza delle navi in

condizioni di ridotta visibilità e spazi viene assicurato anche attraverso la

recente installazione di un sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i

dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati

meteorologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti

lungo il canale portuale, il sistema permette l' efficiente gestione dell' ingresso delle portacontainer. La MSC Gulsun ,

di 225mila tonnellate di portata lorda, è lunga quasi 400 metri e larga 61,5 metri.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Tra le navi più grandi al mondo, la Gulsum entra in porto anche di notte

I giganti del mare attraccano alle banchine del porto di Gioia Tauro anche nelle

ore notturne. E' stata infatti la Msc Gulsum (che fino allo scorso anno deteneva

il primato di nave portacontainer più grande al mondo) a fare il suo ingresso

nello scalo calabrese poco dopo le 5.00 del mattino. Operativo 24 ore su 24, il

primo porto di transhipment d' Italia permette l' ormeggio alle sue banchine

senza sosta, assicurando il trasbordo container anche a tre ultra-large

contemporaneamente. L' operazione della scorsa notte è stata resa possibile g

razie all' operatività degli uomini della Capitaneria di porto di Gioia Tauro che,

nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi tecnico nautici (con 2

piloti a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla squadra di ormeggiatori

pronta a ricevere i cavi della Gulsum), hanno regolato e vigilato sulla manovra

d' ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna

lungo il canale portuale. Lunga oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e

una capacità di trasporto di 23.756 teus, non è il primo ingresso della Gulsum

nello scalo calabrese, ma era stato finora possibile solo alla luce del sole. L'

apertura dello scalo ai cosiddetti giganti del mare, anche nelle ore notturne,

risponde alla politica adottata dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal

presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East

e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico. Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in

sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì assicurato attraverso la recente installazione di un

sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai

dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema

permette la gestione dell' ingresso delle portacontainer nei minimi dettagli. Con lo sguardo ai dati tecnici, la nuova

strumentazione è dotata della più avanzata tecnologia di settore. Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai d

ata logger, che li "custodiscono" e li inviano in tempi predeterminati ad un server FTP con un metodo di trasmissione

via GPRS. In questo modo, l' intera raccolta dati potrà essere prelevata, elaborata e visualizzata su un sistema

webgis, anche per la successiva pubblicazione sul sito internet dell' Ente per un intervallo di tempo minimo di tre anni.

Sarà così possibile gestire gli allarmi e inviare gli alert, ma anche archiviare i dati e visualizzare gli storici secondo

specifici diagrammi.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, la mega portacontainer Msc Gulsum entra in porto anche di notte

Lo scalo di transhipment calabrese è operativo 24 ore su 24

Una delle portacontainer più grandi del pianeta attracca nel porto di Gioia

Tauro, e lo fa nelle ore notturne. È stata infatti la Msc Gulsum (che fino allo

scorso anno deteneva il primato di nave portacontainer più grande al mondo) a

fare il suo ingresso nello scalo calabrese poco dopo le cinque del mattino.

Operativo 24 ore su 24, il primo porto di transhipment d' Italia permette infatti l'

ormeggio alle sue banchine senza sosta, assicurando il trasbordo container

anche a tre ultra-large contemporaneamente. L' operazione della scorsa notte è

stata resa possibile grazie all' operatività degli uomini della Capitaneria di porto

di Gioia Tauro che, nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi

tecnico nautici (con 2 piloti a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla

squadra di ormeggiatori pronta a ricevere i cavi della Gulsum), hanno regolato

e vigilato sulla manovra d' ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la

ridotta visibilità notturna lungo il canale portuale. Lunga oltre 400 metri, con una

larghezza di 62 metri e una capacità di trasporto di 23.756 teus, non è il primo

ingresso della Gulsum nello scalo calabrese, ma era stato finora possibile solo

alla luce del sole. L' apertura dello scalo ai cosiddetti giganti del mare, anche

nelle ore notturne, risponde alla politica adottata dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato

del Far East e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico. Il controllo delle operazioni di ingresso e di

manovra in sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì assicurato attraverso la recente

installazione di un sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde,

alla marea e ai dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti lungo il canale

portuale, il sistema permette la gestione dell' ingresso delle portacontainer nei minimi dettagli.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: Msc Gulsum entra in porto di notte

Tra le navi più grandi al mondo, capace di trasportare 23.756 teu

Redazione

GIOIA RAURO I giganti del mare attraccano alle banchine del porto di Gioia

Tauro anche nelle ore notturne. E' stata infatti la Msc Gulsum (che fino allo

scorso anno deteneva il primato di nave portacontainer più grande al mondo)

a fare il suo ingresso nello scalo calabrese poco dopo le 5.00 del mattino.

Operativo 24 ore su 24, il primo porto di transhipment d'Italia permette

l'ormeggio alle sue banchine senza sosta, assicurando il trasbordo container

anche a tre ultra-large contemporaneamente. L'operazione della scorsa notte

è stata resa possibile grazie all'operatività degli uomini della Capitaneria di

porto di Gioia Tauro che, nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei

servizi tecnico nautici (con due piloti a bordo e tre rimorchiatori impiegati,

oltre alla squadra di ormeggiatori pronta a ricevere i cavi della Msc Gulsum),

hanno regolato e vigilato sulla manovra d'ingresso, avvenuta in piena

sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna lungo il canale portuale.

Lunga oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e una capacità di

trasporto di 23.756 teu, non è il primo ingresso della Msc Gulsum nello scalo

calabrese, ma era stato finora possibile solo alla luce del sole. L'apertura dello

scalo ai cosiddetti giganti del mare, anche nelle ore notturne, risponde alla politica adottata dall'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta

connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico.

Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì

assicurato attraverso la recente installazione di un sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla

corrente, all'altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in

altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema permette la gestione dell'ingresso delle portacontainer nei minimi

dettagli. Con lo sguardo ai dati tecnici, la nuova strumentazione è dotata della più avanzata tecnologia di settore.

Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai data logger, che li custodiscono e li inviano in tempi predeterminati

ad un server FTP con un metodo di trasmissione via GPRS. In questo modo, l'intera raccolta dati potrà essere

prelevata, elaborata e visualizzata su un sistema webgis, anche per la successiva pubblicazione sul sito internet

dell'Ente per un intervallo di tempo minimo di tre anni. Sarà così possibile gestire gli allarmi e inviare gli alert, ma

anche archiviare i dati e visualizzare gli storici secondo specifici diagrammi.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Msc Gulsum, nave portacontainer più grande al mondo fa scalo nel porto Calabrese

Gioia Tauro, 15 settembre 2021 - I giganti del mare attraccano alle banchine del

porto di Gioia Tauro anche nelle ore notturne. È stata infatti la Msc Gulsum (che

fino allo scorso anno deteneva il primato di nave portacontainer più grande al

mondo) a fare il suo ingresso nello scalo calabrese poco dopo le 5.00 del

mattino. Operativo 24 ore su 24, il primo porto di transhipment d' Italia permette

l' ormeggio alle sue banchine senza sosta, assicurando il trasbordo container

anche a tre ultra-large contemporaneamente. Msc Gulsum durante l' operazione

di attracco L' operazione della scorsa notte è stata resa possibile grazie all'

operatività degli uomini della Capitaneria di porto di  Gioia Tauro che, nel

coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi tecnico nautici (con 2 piloti

a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla squadra di ormeggiatori pronta a

ricevere i cavi della Gulsum), hanno regolato e vigilato sulla manovra d'

ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna

lungo il canale portuale. Lunga oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e

una capacità di trasporto di 23.756 teus, non è il primo ingresso della Gulsum

nello scalo calabrese, ma era stato finora possibile solo alla luce del sole. L'

apertura dello scalo ai cosiddetti giganti del mare, anche nelle ore notturne, risponde alla politica adottata dall' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la

diretta connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East e stimolare così la crescita dei suoi volumi di

traffico. Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi,

viene altresì assicurato attraverso la recente installazione di un sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i

dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine,

posizionate in altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema permette la gestione dell' ingresso delle

portacontainer nei minimi dettagli. Con lo sguardo ai dati tecnici, la nuova strumentazione è dotata della più avanzata

tecnologia di settore. Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai d ata logger, che li 'custodiscono' e li inviano in

tempi predeterminati ad un server FTP con un metodo di trasmissione via GPRS. In questo modo, l' intera raccolta

dati potrà essere prelevata, elaborata e visualizzata su un sistema webgis, anche per la successiva pubblicazione sul

sito internet dell' Ente per un intervallo di tempo minimo di tre anni. Sarà così possibile gestire gli allarmi e inviare gli

alert, ma anche archiviare i dati e visualizzare gli storici secondo specifici diagrammi.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Al porto di Gioia Tauro è approdata di notte la MSC Gulsum

Redazione

Nave portacontainer tra le più grandi al mondo: lunga oltre 400 metri, con una

larghezza di 62 metri e una capacità di trasporto di 23.756 Teu Gioia Tauro - La

MSC Gulsum , nave portacontainer tra le più grandi al mondo, è approdata

questa notte nel porto di Gioia Tauro , il primo porto di transhipment d' Italia che

permette l' ormeggio alle sue banchine senza sosta, assicurando il trasbordo

container anche a tre ultra-large contemporaneamente. L' operazione è stata

resa possibile g razie all' operatività degli uomini della Capitaneria di porto di

Gioia Tauro che, nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi

tecnico nautici (con 2 piloti a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla

squadra di ormeggiatori pronta a ricevere i cavi della Gulsum), hanno regolato

e vigilato sulla manovra d' ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la

ridotta visibilità notturna lungo il canale portuale. Lunga oltre 400 metri, con una

larghezza di 62 metri e una capacità di trasporto di 23.756 Teu, non è il primo

ingresso della MSC Gulsum nello scalo calabrese, ma era stato finora possibile

solo alla luce del sole. ' L' apertura dello scalo ai cosiddetti giganti del mare,

anche nelle ore notturne, risponde alla politica adottata dall' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta

connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico',

informa l' Authority in una nota. Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in sicurezza , in condizioni di

ridotta visibilità e spazi, viene assicurato attraverso la recente installazione di un sistema di ultima generazione che

rileva e gestisce i dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici. Strutturato in tre

diverse cabine, posizionate in altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema permette la gestione dell' ingresso

delle portacontainer nei minimi dettagli. Con lo sguardo ai dati tecnici, la nuova strumentazione è dotata della più

avanzata tecnologia di settore. Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai d ata logger, che li 'custodiscono' e li

inviano in tempi predeterminati ad un server FTP con un metodo di trasmissione via GPRS. 'In questo modo, l' intera

raccolta dati potrà essere prelevata, elaborata e visualizzata su un sistema webgis , anche per la successiva

pubblicazione sul sito internet dell' ente per un intervallo di tempo minimo di tre anni. Sarà così possibile gestire gli

allarmi e inviare gli alert, ma anche archiviare i dati e visualizzare gli storici secondo specifici diagrammi', conclude l'

Authority .

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: la Msc Gulsun attracca al Porto, è tra le navi più grandi al mondo

Gioia Tauro: i giganti del mare attraccano alle banchine del porto anche nelle ore notturne

I giganti del mare attraccano alle banchine del porto di Gioia Tauro anche nelle

ore notturne. E' stata infatti la Msc Gulsun (che fino allo scorso anno deteneva

il primato di nave portacontainer più grande al mondo) a fare il suo ingresso

nello scalo calabrese poco dopo le 5.00 del mattino. Operativo 24 ore su 24, il

primo porto di transhipment d' Italia permette l' ormeggio alle sue banchine

senza sosta, assicurando il trasbordo container anche a tre ultra-large

contemporaneamente. L' operazione della scorsa notte è stata resa possibile

grazie all' operatività degli uomini della Capitaneria di porto di Gioia Tauro che,

nel coordinare le delicate e sinergiche azioni dei servizi tecnico nautici (con 2

piloti a bordo e 3 rimorchiatori impiegati, oltre alla squadra di ormeggiatori

pronta a ricevere i cavi della Gulsun), hanno regolato e vigilato sulla manovra d'

ingresso, avvenuta in piena sicurezza nonostante la ridotta visibilità notturna

lungo il canale portuale. Lunga oltre 400 metri, con una larghezza di 62 metri e

una capacità di trasporto di 23.756 teus, non è il primo ingresso della Gulsum

nello scalo calabrese, ma era stato finora possibile solo alla luce del sole. L'

apertura dello scalo ai cosiddetti giganti del mare, anche nelle ore notturne,

risponde alla politica adottata dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal

presidente Andrea Agostinelli, per assicurare la diretta connettività del porto di Gioia Tauro con il mercato del Far East

e stimolare così la crescita dei suoi volumi di traffico. Il controllo delle operazioni di ingresso e di manovra in

sicurezza, in condizioni di ridotta visibilità e spazi, viene altresì assicurato attraverso la recente installazione di un

sistema di ultima generazione che rileva e gestisce i dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai

dati metereologici. Strutturato in tre diverse cabine, posizionate in altrettanti punti lungo il canale portuale, il sistema

permette la gestione dell' ingresso delle portacontainer nei minimi dettagli. Con lo sguardo ai dati tecnici, la nuova

strumentazione è dotata della più avanzata tecnologia di settore. Nello specifico, il sistema capta i dati e li invia ai

data logger , che li "custodiscono" e li inviano in tempi predeterminati ad un server FTP con un metodo di

trasmissione via GPRS. In questo modo, l' intera raccolta dati potrà essere prelevata, elaborata e visualizzata su un

sistema webgis, anche per la successiva pubblicazione sul sito internet dell' Ente per un intervallo di tempo minimo di

tre anni. Sarà così possibile gestire gli allarmi e inviare gli alert, ma anche archiviare i dati e visualizzare gli storici

secondo specifici diagrammi.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il 'cestino' che raccoglie in mare 500 chili di rifiuti l' anno

Audiopress

AGI - Sono circa 500 i chili di rifiuti, tra microplastiche, mozziconi di sigaretta e

piccoli detriti che ogni anno dalla superficie del mare finiscono dentro il

'Seabin', un innovativo cestino galleggiante filtrante , sempre più diffuso nei

porti italiani. In tutta Italia sono presenti 85 dispositivi che riescono a

intrappolare al loro interno una quantità considerevole di piccoli rifiuti,

contribuendo a tenere più pulite le acque dei mari e corsi d' acqua, ed evitando

che le microplastiche possano essere ingerite da pesci e molluschi. Uno dei

'Seabin' è presente anche al porto di Cagliari, nell' ambito nel progetto di

Lifegate PlasticLess, che quest' anno si svolge in collaborazione con Snam,

società di infrastrutture energetiche, che si occuperà da oggi della sua

gestione. "Con l' iniziativa PlasticLess", ha spiegato Maurizio Zangrandi,

managing director di Enura (gruppo Snam) , "ci siamo dati l' obiettivo di

eliminare la plastica monouso e l' utilizzo d' imballaggi in plastica da parte dell'

azienda entro il 2023. La sfida culturale "In Sardegna ci sono diversi

dispositivi", ha segnalato Paola Roncareggi di 'Lifegate' , "ma quello presente

al porto di Cagliari è stato adottato per un anno da Snam, che ne gestirà anche

altri due, a Messina e a Taranto". Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna, Massimo

Deiana, ha premesso che "non è certo un 'Seabin' che risolve il problema delle plastiche, ma se iniziano a essere

tanti, possono fare la differenza e contribuiscono anche a promuovere un cambio culturale". "La Regione ha firmato

importanti accordi di partenariato sul non utilizzo della plastica monouso", ha ricordato l' assessore regionale all'

Ambiente, Gianni Lampis . "Abbiamo di fronte una sfida culturale da affrontare, partendo dai pià giovani, nelle scuole.

Non dimentichiamo che il mare rappresenta il primo attrattore per chi viene in Sardegna".

AudioPress

Cagliari
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La denuncia di Uniport: "I porti del Sud esclusi dal Green Ports"

15 Sep, 2021 Uniport chiede con forza al governo: "Ampliare il bando del

Green Ports a tutto il territorio nazionale". ROMA - Il grido di allarme lanciato

da Uniport, associazione delle imprese portuali nazionali: Si discrimina il Sud

del Paese, il cui rilancio è una missione centrale del PNRR. I porti del Sud

esclusi dai Fondi del Green Ports. Il Bando del ministero della Transizione

Ecologica , scrive l' associazione in una nota, stanzia 270 milioni di euro per le

proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e logistica integrata e in

particolare per interventi in tema di energia rinnovabile ed efficienza energetica

nei porti, che esclude dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di Sistema

Portuale del Sud - Italia . Secondo Uniport nel provvedimento viene messo

nero su bianco che i beneficiari del bando sono esclusivamente le Autorità del

Centro-Nord ; queste, poi, per partecipare e usufruire dei contributi stanziati,

devono coinvolgere nei loro progetti i terminal portuali locali, che risultano,

quindi, beneficiari indiretti delle risorse. Uniport rileva l' incongruenza dell'

esclusione del Meridione, motivata anche nelle premesse del provvedimento

con l' indicazione che il Sud ha già beneficiato di un precedente bando di tipo

PAC nel periodo 2014-2020 . Non può costituire una scusante utilizzazione della misura citata, essendo quest' ultima

slegata dall' evento pandemico, evidentemente successivo al seennio di aiuti comunitari, per il quale è stato

approvato l' intervento straordinario del PNRR le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il

territorio nazionale e a mitigare gli effetti negativi della crisi economica indotta dalla chiusura di molte attività a causa

del Covid 19. L' associazione inoltre, obietta che il bando cui si fa riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava

solo le Autorità di Sistema Portuale, e non anche i terminal portuali, e perciò non può in alcun modo essere

considerato compensativo . 'Chiediamo al Governo di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea

beneficiari di questo bando a tutto il territorio nazionale , sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di

estendere queste opportunità anche ai terminalisti del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo.

Una incongruenza inspiegabile anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel

rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni, evidenzia Federico Barbera - presidente di Uniport.

Corriere Marittimo

Focus
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Porti: Sud Italia escluso dai Fondi del Green Ports

GAM EDITORI

15 settembre 2021 - Il Bando Green Ports del Ministero della Transizione

Ecologica, che stanzia 270 milioni di euro per le proposte progettuali nel

settore dell' intermodalità e logistica integrata e in particolare per interventi in

tema di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti, esclude dalla

platea dei possibili beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del Sud - Italia. E'

questa la preoccupazione di Uniport (l' Associazione delle imprese portuali

nazionali) che spiega come nel provvedimento sia messo nero su bianco che i

beneficiari del bando sono esclusivamente le Autorità del Centro-Nord; queste,

poi, per partecipare e usufruire dei contributi stanziati, devono coinvolgere nei

loro progetti i terminal portuali locali, che risultano, quindi, beneficiari indiretti

delle risorse. Uniport rileva l' incongruenza dell' esclusione del Meridione,

motivata anche nelle premesse del provvedimento con l' indicazione che il Sud

ha già beneficiato di un precedente bando di tipo PAC nel periodo 2014-2020.

Non può costituire una scusante l' utilizzazione della misura citata, essendo

quest' ultima slegata dall' evento pandemico, evidentemente successivo al

settennio di aiuti comunitari, per il quale è stato approvato l' intervento

straordinario del PNRR le cui articolazioni sono finalizzate alla ripresa economica di tutto il territorio nazionale e a

mitigare gli effetti negativi della crisi economica indotta dalla chiusura di molte attività a causa del Covid 19. Inoltre,

obietta l' Associazione, il bando cui si fa riferimento, oltre ad essere scaduto, riguardava solo le Autorità di Sistema

Portuale, e non anche i terminal portuali, e perciò non può in alcun modo essere considerato compensativo.

"Chiediamo al Governo di rimediare a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il

territorio nazionale, sicuramente in un successivo provvedimento, al fine di estendere queste opportunità anche ai

terminalisti del Sud Italia, che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un' incongruenza inspiegabile anche

alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali

missioni" evidenzia Federico Barbera - Presidente di Uniport.
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